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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECTIETI

Il Numero 5058 (Serie 3a) della Itaccolta taffteiale delle leggi e

dji decreti del Regno conglene ti seguente decreto :

UMBERTO I

por grasia di Dio e por volonta deum Nasiono

RR D'ITALIA

Visto l'articolo 500 del Codice di commercio;
Udito il Consiglio dei Ministri e il Consiglio Superiore

di Marina;

Sulla proposta dei Nostri Ministri della Marina e di Gra.
zia à Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato l'unito regolamento firmato d'ot'dine
Fostro dai Ministri della Marina e di Grazia e ,Giustizia e
dei Culti, contenente le norme per l'uniforme tenuta del
Giornale nautico dei bastimenti mercantili nazionali.
Art. 2. Il suddetto regolamento avrà effetto dal 1• aprüe

1880, e da quel giorno cesseranno di aver vigore gli arti-
coli 71 e 72 del regolamento per l'esecuzione del Codice
di commercio, approvato col Regio decreto 27 dicembro
1883, n. 1139, nonché gli articoli 345 a 301 del regola-
mento per l'esecuzione del Codice della marina meicantile,
approvato col Regio decreto 20 novembre 1879, n. 5166.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Iëggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1885.

UMBERTO.
B. Bam.
Tanm.

Visto, Il Guardatigilli: Tuam.

REGOLAMENTo per l'uniforme tenuta del Giortsale nas;¢wo
dei bastimenti mercantili nazionali.

Art. 1. II Giornale nautico dei bastimenti mercantili nazionali s1 di-
vide, secondo il disposto dall'arikolo 500 del Codico di commercio,
nel libri seguenti:

1. Giornale generale e di contabilità;
2. Giornale di navigazione;
3. Giornale di boccaporto, o manuale di bordo;
4. Inventarlo di bordo,

Art. 2. Il Giornale generale e di contabilith, conformo all'unito mo-
dello A, sarà scritto esclusivamento dal capitano e da Im firmato.
Su di esso, oltre alla trascrizlone del contratti di arruoinmento, si

dovranno annotaro in ordine di data:
a) gli oggetti componenti il carico in modo sommario;
b) l'entrata e la spesa riguardante la nave;
c) le avario, il getto, gli altri infortuni o generahnente gli avve-

nimenti importanti della navigaziono o le deliberar.ioni preso duranto
11 Viaggio ¡
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d). Gll.acconti datilatimarinariáui loro salarii all'atto delParruo
lamento e'd rante'Íl vläggio

e).Í contÍ dei salarti dovdti.afmarinari disôftati, deceduti ó'as
senti dal bord per altra caúsa;

f) Le nascite e 16 inorti avvenute a bordo la conformith agli
atti prescritti dal Codiceilvile;

g) I testamenti ricevuti sul mare e gli. effetti e valori lasciati

dalle pefsonó decedute.

h) I reiti marittimi o comuni e i mancamenti commessi dalle

rsõ Ï delPáquipaggio e dai passeggieri;
i) Lo punizioni inflitte dal capitano, in virtà del potere discipli-

nare;
Ic) le azioni meritorie compiute dalle persone dell'equipaggio e

dal passeggieri;
l) Le malattie e le ferite toccate alle persone dell'equipaggio ed

ni passeggieri;
m) La vendita e la distruzione fatta per ragioni igieniche degli

effetti delle persone dell'equipaggio e dei passeggieri deceduti;
n) Le riduzioni che per forza maggiore si fossero fatte nelle por-

žloni viveri dovute all'cquipaggio ed ni passeggieri;
o) i prestiti a cambio marittimo, il pegno o la vendita delle cose

caricate;
p) le cause che hanno prodotto variazioni all'inventario di bordo;
q) tutto ciò, inflne, che concerne l'ufflcio del capitano, che ri-

guarda l'interesse dei proprietarii, degli armatori e dei carieatori, e

che può dar luogo a rendimento di conti od a domanda giudiziale,
Valve lo annotazioni particolari da farsi negli altri libri.
Nelle prime pagine del detto Giornale saranno stampati gli articoli

del Codice di commercio e della marina mercantile ehe riguardano
la tenuta in genere del Giornale nautico, nonchè 11 presente regola-
mento.

Art. 3. Il Giornale di navigazione poi bastimenti che imprendono
viaggi di gran cabotaggio e di lungo corso sarà conformo all'unito

modello B, e su di esso si dovranno annotare alla flne di ogni
guardla:

a) la rotta seguita;
b) il cammino percorso;
c) la.direzione a forza del vento;
d) la deriva;
e) la variazione e deviazione della bussola;
f) Ic correnti;
g) la rotta e la distanza corrette ;

h) lo stato del cielo e del mare ;

i) le principali manovre eseguite ;

k) le scoperte fatte ;

l) le osservazioni astronomiche ed il risultato di esse ;

m) il punto stimato, rilevato ed osservato.

Il Giornale di navigazione pei bastimenti che fanno viaggi nel Mc-
diterraneo sarà conforme all'unito moÎello C, e su di esso si do-

vranno annotare :

a) la rotta segulta ;
b) il cammino percorso ;
c) le manovre eseguite e gli avvenimenti più importanti del

viaggio.
Ari. 4. Il Giornale di navigazione ò scritto e firmato dal capitano

per le guardie da lui personalmente fatte, e por ogni altra annotazione
che stimasse necessaria o conveniente : ò scritto o firmato dal se-
condo di bordo, se vi è, per la propria guardia, col visto del capi-
tano; è scritto e flrmato dal capitano per le guardie fatte da altri

ufficiali o sotto ufficiali di bordo.

b) Je inafóho ed l' núméri segnati esárioimerite'su biÈ96u'n colld:
c) In quantità e-specto del colli

la naturi, quallik e qiÏantità dálo méici;
e) il noine e cognome del caficatoËe, o del caricatori;
f) il luogo di destinhzlone;
g) il nome e cognome del destinatario, o dei destinatarii;
h) 11 luogo e la dafa dello sbarco e cónsegna dellemerci, o quan-

t'gltro concerne il carico.

Terminato il caricamento e lo scaricamento delle merci, sarà chiusa
l'operazione nel Giornale di bocceporto, apponendovi, immediatamente
dopo l'ultima partita, la data e le firme del secondo di bordo, se vi ò,
e del capitano del bastimento.
Art. 6. L'inventario di bordo poi bastimenti che navigano al lungo

corso, al gran cabotaggio e nel Mediterraneo sarà conforme agli an-
' nessi modelli E (piroscaß), F (bastimenti a Vela). Esso conterrà l'indi-
cazione stampata degli oggetti di corredo ed attrezzi Ossi e di ri-

s'petto prescritti nello leggi marittime per le dette specie di viaggi,
secondo che si tratti di navi a vela ed a vapore, e conterrà inoltre
l'indicazione scritta delle quantità degli oggetti stessi e degli altri che
si trovano realmente a bordo della nave.

L'inventario di bordo pei bastimenti di 50 e più tonnellate che na-

Vigano nei limiti del piccolo traffico consterà di una nota indicanto
tutti gli oggetti esistenti a bordo pel servizio del bastimento.
L'inventario deve essere sottoscritto dal capitano e vidimato dal-

l'ufflciale o dai periti incaricati della visita delle navi, secondo le di-

sposizioni dell'art. 78 del Codice per la marina mercantile.
Art. 7. Le variazioni dell'inventario di bordo devono essere anno-

tate su di esso e giusti.ficate sommariamente col semplice riferimento
alle annotazioni esistenti nel Giornale generaic e di contabilità.
Nelle visite successive fatte alla nave secondo le disposizioni delle

leggi marittime, l'ufliciale o i periti devono accertaro col loro < visto »

la regolarità dell'inventario e delle variazioni suddette.
Prima di partire da un porto, ove il capitano abbia fatta relazIone

di sinistri precedentemente sotterti con perdita d deterioratnento di

oggetti descritti nell'inventario, il capitano deve far- constare in esso

col « Visto » dell'autorità marittima nello Stato, o consolare all'estero,
di.ayere surrogato con altri gli oggetti perduti o danneggiati, dei
quali dev'essere provveduta la nave.
Per le navi, che; secondo le leggi suddette, non sono sottoposto a

visita, la visita per la veriflenzione dell'inventario deve essere fatta

ogni due anni.
Art. 8. I bastimenti spediti per viaggi di lungo corso o di gran

cabotaggio sono obbligati a tenere il Giornale di navigatione, modello
B, dal giorno della partenza flno a quello del ritorno, ancorchè l'una
o l'altro avvenga in un porto del Mediterraneo. Egual metodo sarà

segullo in riguardo all'inventario di bordo, modalli E F, pei basti-
menti che navigano al lungo corso. Al gran cabotaggio e nel Medi-

terranco, ancorchè l'arrivo ed il ritorno a7Vengano in un porto si-

tuato nel limiti del piccolo traffleo.
Art. 9. I libri suddetti dovranno essere tenuti con dihgenza e pre.

cisione, per ordine di data, di seguito, senza alcuno spazio in bianco,
senza interlinee e senza trasporti in margine. Non vi si potranno
fare abrasioni, ed, ove fosse necessaria qualche cancellazione, questa
dovrà eseguirsi in modo che le parole cancellato siano tuttavia leg-
,gibili.
Gli spazi vuoti saranno riempiti con linea a penna.
Art. 10. Ciascuno det libri, ond'à formato il Giornale nautico, dovrà

constare di fogli collegati a forma di registro di dimensione eguale ai
modelli suddetti, cioè di cent. 31)(22 112 e proporzionato alla pro-
babile durata del viaggio che il bastimento sta per intraprendere.

Però sui bastimenti i quali, oltre al secondo di bordo, avessero L'autorità marittima nello Stato, ed, occorrendo, quella consolare
altri ufficiali col grado di capitano, questi pure potranno scrivere e

firmare il Giornale di navigazione per le guardie rispettivamente fatte,
ed il capitano di bordo vi apporrà il suo visto.
Art. 5. 11 Giornale di boccuporto, o manuale di bordo, sarà con-

forme all'unito modello D, e su di esso si dovrà annotare:
a) il luogo e la data dell'imbarco delle merci;

all'estero, alla quale il capitano del bastimento dovrà presentarli, li
esamina e trovandoli in regola, li numera, flrma e bolla cól sigillo
d'ulllzio al sommo di ogni pagina,iotando nella prima di essi, lÎ nu-
mero totale delle pagine ond'è forŠto il tlþo e nome dell bústi-
mento, il coinpartimento marítilmo dóg'à inscrittà, il numero di ma-

tricola, 11 nome del capitano e la data llella emissione.
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Art. Ìl. Ciascuna pirlo ilel Giornale nautico puð servire per pih
Vinigl, so sfav an"cora sÑzjo bast old, a 'gititilzio clelPautogith ma-

:rittima o consolare.cho,vl,ta.fopportupagqptazione.
"Art. 12. Quändo por,una causa qualunqqe il bastimento cessasse di

esistero o disméttessè la bandiera per vendita a stranieri o por pas-

saggio pel Ioglotro del galle ÌantÎ, le autdrità marittime nello Stato,
o consolarl alPestero, r'ltiltranno, 11 Giornalp nautico o lo trasmette-

ririno al capo luogo del comjlartimpato marittimo d'insorziono 'dcI
bastimerito per esservi custodito.

Alttottanto si farh quando 11 giornale sta Intleramento flaito, o sia

reso ipservibile.
Art. 13. -Se taluno del libri onde si compone 11 Glornale nautico.

518 (18110 in COTSO di navigazi0Bo, O slasi perduto o distrutto per

qua qualunque accideptalità, 11 capitano dovrà formarne uno provvi-
norio, nel quale indicherà anzitutto le ragioni del fatto.

II.Giprnale riautico provvisorio, o la parte di esso cho fu surro-

gia a quella esaurita, perduta o distrutta, sarà duratura fino al

primo pit~6 à*aýpädo, dove il capitano färk la sua dichiarazione al-

PuŒclo di porto nollo Stato o al Regio ufBelo consolare all'estero.
'

Art. 14.-L'amciale di porto o 11 R. ufBclale consolare, faranno con
stare ¢ella dichiarazione del capitano con processo verbale ifrmato

dal capitano modesimo, da due testimoni e dalPußlciale ricevente.

I suddetti uilciali esamineranno inoltre se le ragioni della perdita
o della distruzione del Giornato nautico regolaro addotto dal capi-
tano, slano pienamente giustificate, o dove abbiano prove o sufD-

cienti indlzi, che la perdita o distruzione sia avvenuta per colpa o

dolo, procoderanno secondo le normo fissate nel titolo IV del rego-
lamento per l'esecuzione del Codice della maNna mercantile.

Art. 15..Se la dichiarazione, di cui all'art, precedente, 6 fatta nello
Stato, l'uf0ciale di porto che la ricevo, ritira 11 Giornale nautico prov-
visorio, e se.il bastiniento,dobba proseguiro 11 viaggio, obbliga 11 ca-

pitano a provvodersi d'altro Giornale regolare su cui lo stesso capt-
tano trasedverà integralmente quanto avrà scritto nel detto Glornale

rovvisorio.
E trascrlzione 6 cortificata conforme dal capo dell'ufBelo di

porto.
Se poi la.dichiarazlone à ricevuta da un ufDciale consolare all'o•

stóro, egli al regola nel modo sopraddetto, qualora il suo ufflcio sfa

fornito di Giornali in blanoo.
In caso.diverso l'udlefale consolare numera, firma e bolla col si-

g1]Io d'ufBelo al sommo di ogni pagina 11 Giornale provvisorio, in-

gIungendo al rapitano di provvedersi di un Glornale regolare al primo
porto di approdo nello Stato, od anche prima in un porto estero,
qualora clð sia possibilo di eseguire.
Art. 10. Il « visto > prescritto dall'articolo 115 del Codite per la

marina mercantile dev'esserp apposto dallo autorità marittime e con-

solari, ad ogni arrivo di bastimenti, sul Giornale generale di contabl-
lità, su quello.d! navigazione e sul Glornale di boccaporto, o Manuale
di bordo.
Art. 17. Qualora nel compiero le formalità prescritte dall'articolo 115

del Codice suddetto le autbrità marittime o consolari RTVertissero che
in una parte qualunque del Giornale nautico siano state fatte false di-

chiarazioni, sostituzione di fogli, ovvero abrasioni, od altre sostan-
zfall alterazioni, lo sequestreranno, compilando analogo processo ver-
bale, che, tmitamente al Glornale seque trato sarà trasmesso alla Pro-
cura del Ro competente, secondo le formo prescritte dal regolamento
per Pesecuzione del Codi'ce della marina mercantile.

Art. 18. Entro tre mesi dall'attuazione del presente regolamento,
tutteile navi soggette alle disposizioni del medesimo davranno prov-
vedersi del Giornale nautico, secondo il modello stabilito.
Por quelle che si trovassero in navigazlone quest/obbligo decorrerà

dal giorno del loro ritorno in un porto dello Stato.
Visto d'ordine di S. M.

B.
.

Enm'.
,D. 'fAiANI.

(Al decreto sono annessi 6 moduit A, B, C, E, F.)]

MINISTERO DEL TESORO

DIREzl0NE GENERALE DEL TESORO

A.vviso.
La Banca Nazionale Toscana ha conferito la pro¡ala rappresentanza

pel comblo det suoi biglietti nella provincia di Mantova alla Banca

Mutua Popolaro di Magtova, e nelle p ovipcie di Alessandria, Cuneo

e Pavia alla Banca Popolare di Alessandria, la quale la esereiterà, nelle
provincie di Cuneo o Pavia, per mezzo delle due Egliali cþe essa ha

in Fossano ed in Mortara.

Conseguentemente, a termloi delPartÏcolo 15 della legge 30 aprile
1874, n. ÏÖ20 (Serie2¶, e tÍello ÏeigÌ¾iEessifeWihanno prorogato il
corso legale dei biglietti proprii degli Istkuti di omissione, i biglietti
della Banda Nazionale Toscana, dal giorno in cui funzionet'anno le

dette rappresentanze, e previo l'adempimento del disposto dell'art. 49
del Regolamento approvato con lle¢o decreto 21 gelinato 1875, nu-
mero 2372 (serie 2¶, saranno accettati in pagamento dalle pubbliche
Casso o dal privati nelle provincie di Mantova, Alessandria, Cuneo e

Pavia.

Roma, addi 30 gennaio 1886.
¯ri i 1

MIN IS TERO
di Aga•iooltura, Industria e Commercio

Segretariato Genserale

Amiso di concorso ad un posto di vicesegretano. di 36 classe.
È aperto il concorso ad un posto di Vicosegretarle di 3a classe

(con lo stipeqdlo di liro 1ß00) nel gingrej Agigtura, Industria
e Commerclo.

Il concorso à per esami.
Gli esami comprendono questo materie:
Lettere italiano;
Storia e geograda;
Lingua francese;
Lingua-inglese o tedesta;
Agraria;
Zoologia;
Botanica;
Chimica agraria.

Le normege i programmi degli esami, approvati con duereto mi-

nisteriale, saranno inviatl dietro richiesta. •

I concorrenti devono far porvonfre le loro domando (in carta bol-

lata da una lira) a questo Ministero (Segretariato generale - Div. I)
non più tardi del 30 giugno 1886, corredandole dei documenti indt-
cati qui appresso:

1. Atto di nascita dal quale risulti che il concorrento, alla data
del 30 giugno 1888, avrà compiuto 11 diciottesimo anno di età e non
oltrepassato il trentesimo;

2. Certificato di cittadinanza italiana;
3. Certificato di avero adempiuto quanto proscrivono le leggi

sulla leva militaro ;
-

,

·
-
"

4. Certilleato di buonå condotta, di data non anteriore al 1° giu-
gno 1886, Hlasciuto dal sindaco ðel comune di attuale domicilio ;

5. CertlOcato d'immunith penale, di data non anteriore al 1° giu-

gno 1886, rilasciato dal Tribunole del circondarlo d'origine;
6. Certificato d'aver compiuto, con approvazione, un regolare

corso dl studi In una Univeraltå o in una Scuola o Istituto superiore
governativi o riconosciuti dal Governo.
Ogni concorrente, nella domanda d'amndesione _al concorso, deve

dichiarare su quale lingua straniera (inglese, o todosca), oltre la fran-

cese, intende di dare gli esanil. .

Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero di Agricoltura, indu-
stria.o Commercio, ed incontiocoranrko alle ore 9 aattmoridiane del

di 0Juglio;1886.
Roma, 22 gennaio'1886.

Il-Direttore-copoedella PD visione
3 0. FADIàA.
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B IT IJ .A Z IONE al 16 gennaio 1886 del Debiti mbblici dello

EPOCÁ RËNDITA

in cui si compie
INDICAZIONE DEI DEBI a a vigente

l'estinzlone

di ciascun debito ( 16 ottobre 1885

(1)

Gran Libro.

1 Consolidato 5 per Oi0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 439,320,912 3ö
2 Consolidato 3 per 0¡O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 6,405,197 45

Rendite da trascrivere nel Gran Libro.
445,726,109 80

3 Al consolldato 5 per Oi0 - Leggc 4 agosto 1861, n. 174
,

. . .

- 92,803 08
4 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 . . . . . . . .

- 263,847 53

5 Id. - Legge 29 giugno 1871, n. 339 . . . . . . . . .

- 85,976 52

6 Id. 3 per 0¡O - Legge 4 agosto 1861, n. 174
. . . . . . . . .

- 2,808 07

7 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580
. . . . . . .

.
- 74 92

445,510 12

Rendita in nome de11a Santa Sede.

8 Randita porpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . .

- 3,225,000 »

Debiti inclual separatamente nel Gran Libro.

9 5 per 0¡O - 26 giugno e 22 luglio 1851
. . .

10 Sardegna . . . .

4 per 0¡O - 9 luglio 1850
. . . . . . . .

11 Toscana . . . .
5 per Ol0 - 10 febbraio 1861 . .

12 Lombardia e Veneda 5 per 0\0 - 14 maggio 1859 . . .

· 13 Modena . . . . .
3 per Ot0 - 3 ottolre 1825.

. .

. 14 Parma
. . . . .

5 per 0i0 - 15-16 giugno 1827 .
.

15 5 per 0\0 - 20 gennaio 1846 . .
.

16 5 per 010 - 10 agosto 1857
. .

Roma .....
17 5 per Ol0 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864

. .

18 5 per 0\0 - 11 aprile 1866 . . .

19 5 per 0¡O - Obbligazioni dell'Asse eccles.° (Emissione 1870).
20 5 per Oi0 - Obbligazioni della ferrovia di Novara .

.
.

Regno d'Italia . .

21 5 e 3 per Ol0 - Obbligazioni della ferrovia di Cuneo
. .

22 3 per 0|0 - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele
.

1895 2,168,475 x

1887 44,000 >

1959 2,168,025 »

1886 296,296 29

- 13,963 38

1895 57,049 84

1886 148,600 »

1890 3,634,600 »

1907 2,126,775 »

1944 2,102,275 »

1911 7,303,950 »

1917 201,216 »

1948 400,860 »

1961 3,813,270 »

24,479,355 51

ContabilitA diverse. ---------

28 Obbliggioni 3 per 0¡Q della ferrovia Torino-Satona-Acqui . . . . . .
.
. .

1964 239,565 »

24 Id. 5 per 0¡O della ferrovia Genova-Voltri. . . . . . . . . . .

1906 50,137 50
25 Id. 6 per 010 dei canali Cavour

. . . . . . . . . . . .
. . .

1915 3,032,220 »

.
16 Id 5 per 0IO della ferrovia Udine-Pontebba

. . . . . . . .
.
. .

1970 1,273,875 »

27 I'd 5 per Ol0 per la prima serie del lavori del Tovere .
. .

. . . .
1928 506,000 »

28 Id. 5 per Ol0 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1881) 1931 206 800 »

29 Id. 5 -per 010 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1882) 1932 207,900 »

3() Assegni diversi modenesi . . .
.
. .

-- 1,420 83
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Stato amministrati aniin Direzione Generale del Debito Pubblico.

VARIAZIONI AVVENUTE CAPITALE
RENDITA

dal 1•ottobro al 31 dicembre 1885 nominato
vigente

corrispondente OSSERV A Z I 4N I
al

alla
Aumenti Diminuzioni 1• gennaio 1886

rendita vigente
I

(a) 2,158,067 05 » 441,478,979 40 8,829,579,588 »

6,405,197 45 213,506,581 66

2,1g,067 05 » (2) 447,884,176 85 93,043,086,169 66

(l>) 12 7ö 92, 790 33 1,855,806 60

263,847 53 5,276,950 00

(c) 1901 49 81,072 03 1,681,440 60

(3) 2,808 07 80,469 25
(4) 71 92 1,873 »

1 917 24 443,592 88 8,806,540 05

3,225,000 > 64,500,000 »

2,168,475 » 43,369,õ00 »

(d) 18,480 » 2õ,520 > 638,000 »

(e) 2,850 » 2,165,175 » 43,303,500 »

(f) 148,160 45 148,135 84 2,962,716 96

13,963 38 465,446 03

57,049 84 1,140,996 80

148,600 > 2,972,000 »

(g) 124,600 > 3,510,000 » 70,200,000 »

(A) 115 » 2,126,660 » 42,533,200 »

(A) 3,600 » 2,098,675 » 41,973,500 *

(i) 18,780 > 7,285,190 > 145,703,800 »

201,216 » 4,024,320 »

(d) 1,805 » 399,055 » 10,886,900 »

3,813,270 » 1Erl,109,000 >

318,370 45 24,160,985 06 537,282,879 70

(m) 840 » 288,725 » 7,957,500 >

(i) 1,337 50 48,800 » 976,000 » i

(m) 87,650 » 2,994,570 > 40,909,500 »

(m) 1,000 > 1,272,875 » 25,457,500 »

(i) 11,500 > 494,500 > 9,890,000 >

(I) 1,150 > 205,650 -> 4,113,000 >

(i) 1,100 > 206,800 > 4,136,000 >

1,420 83 47,300 93
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I

EPOCA RENDITA

in cui si compie
INDICAZIONE DEI DEBITI vigente

l'estinzione

di ciascun debito al 10 ottobre 1885

31 3 per 0¡Q delle ferrovie livornesi (Serie A · 1953 291,810 »

32 3 per Ole delle ferrovle livornesi (Serie B) 1953 99,615 »

33 3 per.0IO delle ferrovie livornesi (Serie C) . . . . . . 1953 982,080 »

34 3 per 0[0 delle ferrovie livornesi (Serio D') . . . . . . 1953 1,402,965 »

35 Obbligazioni glolla 3 per OIO delle terrovie livornesi (Serie D') . . . . . 1953 1,823,835 »

Societh delle ferrovio /
3 per 010 della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1856). .

1954 167,504 40

37
romans

3 per 010 della terrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1858). . 1954 81,711. »

38 3 per 010 dolla ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1860). .
1954 193,851 »

39 5 per 010 della ferrovia centrale toscana (Serie A) . . .
1933 284,325 »

40 5 per 010 della terrovia centrale toscana (Serie B) . . . 1933 835,975 »

41 5 per 010 della ferrovia Asciano-Grosseto (Serie C) . . .
1933 820,100 »

42 3 per 010 delle ferrovie romano (Obbligazioni comuni) . . 1954 905,160 »

43 Capitali diversi Ir¢ruttiferi. .

--

13,406,849 73

RIASSETNTO.

GranLible..,.. ............................... 445,726,10980
gendite da tascrivere nel Gran Libro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 445,510 12

Renditä in nome della Santa Sede . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,225,000 »

Debiti inclusi separatamonje nel Gran Libro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,479,355 51

Contabilith diterse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13,400,849 73

TOTALE • • · · · 487 28 825 16

Ragioni degli aumenti e de11e

I
A u menti

Gran I-ibro. per trasporti

Debito n. 1.
caettivi da altre categorie TOTALE

(g) - 1. Leggi 29 Ingno 1879, n. 5002 (Serie 2a), e 23 luglio 1881, n. 336,
30 giugno 1884, n. 2448 e 28 giugno 1885, n. 3171, nonchè R. decreto
29 ottobre u. s. n, 357T (Serie 3

.
Rendita creata col godimento dal

1• luglio 1885 per procurare allo Stato il capitale occorrente por le costru-
zloni ferroviarle a tutto giugno 1885 e per quelle dell'esercizio 1885-86. 2,152,300 » » 2,152,300 »

2. Legge 8marzo 1874, n. 1834, (Scrie 2•), e R. decreto 5 novembre 1885,
n. 3482, (Sorie 3¶. Rendita creata col godimento dal 10 luglio 1885

per conversione di debÌti redimibilt, con diritto a rate anteriori . . . 3,877 30 » 3,877 30

3. Rendità trascritta al consolidato 5 per cento per unificazione di antichi
debiti . . . . . . .

» 1,889 75 1,889 75

2,156,177 30 1,889 75 2,158,067 05

Itegte da traserlwere nel Gran Libre.
O i m i num i on i

per trasporti
Debiti al n. 3. effettive

ed altro categorie
**LE

(6) - Rangta di ®tichi debiti 5 per 010 unificati trascritta al Consolidato 5 per Oi0
(voggnai (a) $) . . . . . . . . . . . .

> 12 75 12 75

Debito al n. 5.

(c)- Rensa del consolidato romapo trascritto al Consolidato 5 p. Ot0 (veggasi (a) 3). > 1,877 >

Rendita radiata dai registri del Consolidato Romanp perchè iscrittavi 1,904 49

dâþlicatantente. . . . . .
2T 49 »
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I

I
VARIAZIONI AVVENUTE

RENDIT A
CAPITALE

dal 1 ottobre al 31 dicembre 1885 nominale
vigente

corrispondente OSSERV A z I ON I
al

Aumenti Diminuzioni 1 gennaio 1886
alla

rendita vigente

(i) 1,305 » 290,505 » 9,683,500 »

(i) 450 » 99,165 » 3,305,500 »

(t) 4,410 > 977,670 » 32,589,000 >

(i) 6,285 » 1,396,680 » 48,556,000 »

(i) 8,190 » 1,815,645 » 60,521,500 >

167,504 40 5,583,480 »

81,711 » 2,723,700 »

193,851 » 6,461,700 »

(i) 400 > 283,925 » 5,678,500 »

(t) 1,125 » 834,850 » 16,697,000 »

(m) 1,150 > 818,950 > 16,379,000 »

(m) 4,680 > 900,480 > 300,116,000 »

133,887 72

82,572 50 13,324,277 23 338,815,628 6&

2,t58067 05 » 447,884,176 85 9,043,086,169 66

1,917 24 443,592 88 8,896,540 05
3,225,000 » 64,500,000 »

318,370 45 24,160,985 06 537,282,879 79

82,572 50 13,324,277 23 338,815,628 65

2,158,067 05 402,860 19 489,038,032 02 9,992,581,218 15

diminuzioni de11e x•endite

Segue Diminazioni

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti ai nn. 10 e 21.

(d) - Rendita di titoli estratti e da rimborsarsi alla pari .

Debito al n. 11.

(e) - Rendita di titoli estratti e da rimborsarsi alla pari fatta deduzione dei titoli
già convertiti m rendita consolidata 5 Ol0 • • •

Debito al n. 12.

(f) - Rendita della XIX* serie estratta e da rimborsarsi alla pari L. 148,148 15
Rendita di obbhgazioni convertite in rendida consolidata 5 010 » 12 30

Debito al n. 16.

(g) - Rendita di titoli acquistati al valore del corso . . . . .
L. 124,450 >

Rendita di titoli convertiti in rendita consolidata 5 010 . . > 150 >

Debiti af un. 17 e 18.

(h) - Rendita di titoli convertiti in rendita consolidata 5 0:0
Debito n. 19.

(i) - Rendita delle obbligazioni ricevuto in pagamento del prezzo di beni del-
l'Asse occlesiastico dal 1° aprile a tutto settembro 1885 , . . . .

per trasporti
efibitive

ad altre categorie

20,285 » »

2,830 » »

148,160 45 »

318,370 45

124,600 > >

3,715 » »

l
18,760 » »
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Segue D I na in u.a i on i

por traspõhl .. -,
efibttive TOTALE

'

ad altro categorie

Contabilità diverse.

Debiti ai nn. 24, 27, 28, 29, .31, 32, 33, 34, 35, 30 e 40.

(l) Rendita di obbligazioni estratte o da rimborsarsi alla pari .
. . . . . 37,252 50 »

82,572 50.

Debiti ai an. 23, 25, 26, 4 le 42.

=(in) Rendita di obbligazioni estratto e da rimborsarsi alla pari fatta deddione dei
titoli già convertiti in rendita consolidata 5 0¡O . . 45,320 » »

400,970 44 1,889 75 402,860 19

ANNOTAZ ION I.

(1) Pei debiti che si ammortizr.ano per acquisti al valoro del corso non è che approssimativa l'indicazione della totale estinzione.

(2) Le rendito dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie'd'iscrizioni:

Consolidato 5 per 010 Consolidato 3 per 010

Rendite nominative.
. . . . . . . . . . . . . . 206,665,110 » 4,529,613 >

Rendite al portatore . . . . . . . . . . . . . . . 232,917,285 » 1,858,026 >

Rendite miste . . . . . . . . .. . . . . . . . . 1,834,040 » 15,984 >

Assegni provvisori nominativi. . . . . . . . . . . 59,949 70 1,454 24
Assegni provvisori al portatore . . . . . . . . , , 2,594 70 120 21

441,478,970 40, 6,405,197 45

3) La rendita di lire 2808 07, che è compresa fra quelle da trascrivore al Consolidato 3 010, à composta di rendlta di Debiti al 4 010
per lire 1575 07 e di rendita di Debiti al 3 010 per lire 1232 10.

A termini dell'art. 4 della legge di unifleazione 4 agosto 1861, r..174, la rendita di lim 1575 97 di Debiti al 4 010 può, a piaci-
mento dei possessori dei relativi titoli, essere trascritta tanto al Consolidato 5 OIO quanto al Consolidato 3 010.

(4) La rendita di lire 74 92 appartiene al Debito 20 aprile 1830 - Veneto - al 4 Oro, ed a forma dell'art. 3 della legge di unificazione

3 settembre 1868, n. 4580, può, a piacimento dei possessori dei relativi titoli, venir trascritta tanto al Consolidato 5 0¡Q quanto
al Consolidato 3 010

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico - Roma, li 14 gennaio 1886.

Il Direttore Capo della Ragioneria
R. BERTOLOTTI, Il Direttore Generale

NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'Unlcio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna, annunzia il ristabilimento delle comunloazioni telegraflche
fra la Turchla e la Rumelia orientale.
I telegrammi per questa provlucia riprendono corso regolare.
Roma, 28 gennaio 1886.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

lire 95 al nome di Bertolini Margherita di Maria, vedova di Russo

Pietro e Russo Rosina-Angelina e Giusoppe fu Pietro, minori, sotto
la patria potestà della madre loro, tutti eredi indivisi di Russo Pietro
domiciliati in Modica (Siracusa), ò stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni .date dai richiedenti all'Amministrdtione delt

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bertolini Mar-

gherita di Maria, vedova di Russo Pietro e Russo Maria-Angelica-Rosa
e Giuseppe fu Pietro, minorf, ecc. come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifloato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE pNbblÑÐÑUto). Roma, il 14 gennaio 1886.
li Direttore Generale: NOVELM,

Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cioð f
num. 714275 d'iscrizione sul rogstri della Direzione Generale, per
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si telegrafa da Vienna al Times che ha fatto molta impressione
nei circoli politici di quella città, l'interpellanza mossa al governo dal

conte Giulio Andrassy, nella Camera alta d'Ungheria. Il conte disse

che parlava come uno degli autori del trattato di Berlino, e si oppose
all'unione personale della Bulgaria e della Rumelia orientale sotto il

principe Alessandro, siccome quella che non risolveva, in modo per-

manento, la questione della Rumelia orientale. Il conte Andrassy ag-
giunse che cra favorevole ad una Bulgaria forte ed indipendente; e
non ad una Bulgaria così estesa come quella del trattato di Santo

Stefano, ma ad una Bulgaria compatta entro frontiere naturali, ed

emancipata da ogni vassallaggio, sia rispetto alla Russia, sia rispetto
alla Porta. « Stati vassalli, conchiuse l'oratore, sono un anacronismo

ai nostri giorni. »
< Si fanno molte congetture, aggiunge il telegramma, per indovi-

nare quali siano i motivi che possano avere indotto l'eX ministro de-

gli esteri di Austria-Ungheria, ed attaccare la politica del conte Kal-

noky. È certo, ad ogni modo, che esso ha accresciuto gli imbarazzi

dell'uf1lcio degli esteri di Vienna, dando un'ospressione concreta al

vago malcontento che esiste in Ungheria relativamente alla politica
del conte Kalnoky, ed ò possib:le che non lo abbia fatto senza es-

sersi prima assicurato che le sue vedute erano approvate nelle alte

sfere. Ma ò egualmente probabile che il conte Andrassy abb a sem-

plicemente espresso delle idec che esso aveva in mente durante l'ul-

tima sessione delle Delegazioni, e che si astenne dal manifestare ab

lora per ragioni patriottiche.
¢ Nelle presenti circostanze la sua perorazione in favore di una

forte Bulgaria giunge un po' troppo tardi ; e l'unica cosa notevole nel

suo discorso ò questa che esso indica chiaramente che gli ungheresi
cominciano a riconoscere che la Bulgaria non ha bisogno di essere,
in avvenire, necessariamente un vassallo della Russia. IIanno messo

del tempo per comprendere questo, o nell'ultima guerra hanno ri-

volto le loro simpatic alla Serbia siccome al presunto campione del-

I'Austria contro la Russta.

¢ Per quel che riguarda la pos'zione del conto Kalnoky, non vi è

nessuna probabilità, per il momento, di cambiamento nel ministero

degli esteri.
« Il conte Kalnoky ha corcato di seguire una politica di pacifico

accordo, a scopi di pace, colla Russia, ed il suo nome è siffatta-

mente identificato con questa politica che, se fosse obbligato a riti-

rarsi,a Pietroburgo si annetterebbe una grande importanza ad un si·

mile fatto.

« Del resto, i risultati della politica del conte Kainoky non hanno

ancora raggiunto la maturità, e se la pace sarà conservata in Europa
è certo che i suoi avversarii dovranno riconoscere che nelle circo-

stanze più difIlcili esso ha saputo appigliarsi al partito migliore. »

Molti si meravigliano in vedere, scrive l'Indépendance Belge, che
l'Inghilterra, la quale ha manifestato così apertamento le sue simpatie
per la rivoluzione rumeliota, abbia signifleato in tuono così commi-

natorio alla Grecia che non doveva imprendere un'azione navale

contro la Turchia.

Taluno ha voluto spiegare questa diversità di condotta coi vincoli

di parentela che unisce il principe di Bulgaria al genero favorito

della regina Vittoria.
Ma fa d'uopo notare che in occasione del Congresso di Berlino fu

l'opposizione formale dei rappresentanti della Granbretagna alle disposi-
zioni delle altre potenze, tutte favorevoli all'annessione dell'isola di

Creta alla Grecia, che ha fatto tramontare questo progetto.
È evidente che se la questione di una soddisfazione da darsi alle

aspirazioni dell'ellenismo si trovasse posta nuovamente dinanzi al-

l'Europa, l'annessione dell'isola di Creta sarebbe la sola soluzione in-

dicata.

Ora, le stesse considerazioni che hanno determinato altre volte it

opposizione dell'Inghilterra contro una siffatta soluzione, indurrebbero

il governo inglese ad impedire che nascessero delle complicazioni

tali da potere avero una conseguenza che à stata, sempre giudicata

come dannosa agli interessi inglesi.

Il signor Gladstone ha ricevuto da Atene il seguente dispaccio :

« 11 popolo di Atene, pieno di ricordanza dolla vostra persona, ha

ogni maggior flducia nei nobill sentimenti cho voi avoto sempro

espresso per difesa della libertà dei popoli. Laonde not rimettiame

nelle vostro mani la causa ellenica colla ferma speranza che essa avla

in voi un generoso campione. »
A questo dispaccio il signor Gladstone rispose:
« Sono ad un tempo desideroso della prosperità della razza ellenfed

e della pace d'Oriente, e considero che l'autorità che si rannoda alla

azione delle potenze, la quale azione si è rivelata in diverse epoche,.
mercò del loro intervento nella formazione del regno di Grecia e no-

gli alTari dell'impero ottomano, specialmente nella questione della pc-
nisola balcanica, si collega a considerazioni d'ordino generale.
« Spero dunque vivamente che la Grecia si fermerà prima di ink

gnarsi in un conflitto e di mettersi nelle presenti circostanzo in oppo
sizione colle raccomandazioni statelo dirette collettivamento dalle po-·

tenze. »

II Times approva, senza riservo, l'atteggiamento del sig. Gladstono
nella questione greca.
« ILflutando il suo appoggio ai disegni della Grecia che farebbe

divampare l'incondio in tutto l'Oriente, dice 11 Times, il sig. Gladstone
non solo ha fatto molto per p:evenire i mali che minacciano di aft

verarsi in questo momento, ma ha altresi reso un servizio all'InghB-
terra. Egli ha saputo far rivivere la fede, molto scossa sul continento,
nella possibilità di una politica inglese che avesse qualche stabilitù.

Lo scacco inflitto questa notte al ministero accresce evidentemente

l'importanza di questa ultima considerazione. »

Mercoledi alla Camera dei comuni inglesi, sir Michael Hicks BeacIr,
cancelliere dello Scacchiere, annunziò che il governo avrebbe l'indo-

mani presentato un bill collo scopo di sopprimere la Lega nazionale

e le altre associazioni pericolose che esistono in Irlanda.

Annunziò inoltre che il governo avrebbe chiesto l'urgenza sopra

tale proposta, cui si sarebbe fatto succedere un altro progetto di

bill relativo alla questione fondiaria ed alla estensione della legge por
il riscatto delle terre.

Questa dichiarazione fu accolta con applausi dai conservatori o

dalle risa dei parnellisti.
11 signor Chamberlain chiese se il ministro d'Inghilterra ad Atono

ricevetto per istruzione di informare il sig Delyannis che il governo

inglese à pronto ad inviare una flotta nello acque ellenicho onde

prevenire un attacco navale contro la Turchia.
Il signor Bourke, sottosegretario al Foreiga-Offlee, rispose che il go-

verno non ha mai lasciato supporre una cosa simile.

Il signor Chamberlain cliiese poi clio 11 gabinetto desso alla Camera

delle informazioni particolareggiate sul colloquio del ministro inglese
ad Atene, sir Orazio Humboldt col signor Delyanni.
Alla quale domanda il signor Bourke si rißutò di rispondere per non

essere stato preventivamente avvisato.

Rispondendo ad una domanda del signor Palmer, il signor Bourke
disso clio il gabinetto spagnuolo non si trova ancora in grado di co-
minciare i negoziati'per il trattato di commercio. La questione forma

tuttavia oggetto dell'attenzione del governo.

Quindi la Camera riprese la discussione dell'indirizzo in risposta al

discorso del trono.

Il signor Jesse Collings presentò un emendamento per esprimero
il dispiaccro che nel discorso del trono non siasi detto verbo dei
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soccorsi.da arrecère alle classi 'agricolo e chetsópyntutto, non vi
sieno state arinunziate-dell,omiistirEndatte ad agevolare ai contadini

l'ottonimento,dello piccole porzioni di.terTa e di auotments in condi-

zi0ill.Yantoggloso di fitti o.di.sIcurezzayr il godimento.
- 11 signor Chaplin, cancelliero del ducalo di Lancaster, specialmento
incaricato degli affari agricoli, combattò in nome del gabinette l'emen-

damento-Collings, dichlärando clie l'adozione di esso sarebbest consi-
deraia còme un ifoto di, blààimo
r,II.signor Gladstone appoggtð Pomendamento, e dichiarò chela

opposizione accettava ttitta la responsabilità della adozione del mede-

simo, esárlmeado poi la 'sp rahzas che esso sarebbe stato votato a

grando, maggioranza.
Il afguor Goschen combattã, l'emendamento con 'estrema energia.

Egli dísse lie una proliosta di talita'importanza richiedeva un esame

prófondo, perchð ossa imþoNebbe alle autorità locali dei doveri di

difIlcilissIma osecuziono. Compilinentð poi il signor Chamberialn per

avere staccato da un programma Illecito una simile questione o di

ovárla påsta in un programma autorizzato.
Pèr quanto lo riguarda, Poratore disse non essere possibile di con-

Vertirsi la tre giorni sopra questioni cosi importanti, benchè ora il

costmilo sia di fare rapide coricessioat.
.

-Tant' che il primo giorno si è veduta una conversione alPHome

rule; 11 secondo giorno una gran- maggioranza pronunziarsi in fa-

voro dolla introduziono.in'Irlanda di corte riforme imitato da quello
che si fa in Inghilterra clia oÑi si era pronti ad autorizzare i mu-
nicipta consegnare le terre pen darle in affitto e piccolo porzioni e
ad allotments.

Il signor Goscrion scon I <b In Camera di non dare false speranze

ai contadini con simile.legge.
Non ei ò riusciti in passato battendo una tal via.

Noit vi si riuscirà nemmeno hf avvenire, a meno che non si pro-
land la legge obbligatoria.
11 discorEo del si¿nor Goschen ebbe frequenti applausi dai conser-

V .10 f.

- 11 signor Baltur, presidogte del Local Government Board, parlando
a doÑui del governo, oppilgnð ,Passerziorte che il discorso del trono

non abbia annunziato provvedlinoriti por 10 classi agribole. Sulla que-

stione di dare piccoli appezzamènti di terra ai contadini, 11 governo,

e 3) Ñse l'oratore, intËód nel bili relativo all'Amministrazione delle

conteo, di proporre di flicolitzzare le autorità locali a trattare esse

uaa tale faccenda.

Pcá ui, prima di discut la questione, si deve aspettare il biu.

Il signor Chambeflain criticð la politica del governo e disse di spe-

rare cho. l'emendamento'sarebbe adottato non avendo egli alcuna fl-

ducia nel gabinetto.
ir Michael Hicks Beach sostenne che scopo dell'emendamento era

non.già di favorire i contadini ma di rovesciare il governo.

Se 11 risultato dello scrutinio sarà contrario al governo, disse sir

Hicks Beach, questi lo acÒetterà senza rimpianto, per il motivo che

ha lissunto il potere coq.ehltania e che volontieri 10 abbandonerà;
ma l'adozione dell'emendamento ha un altro obiettivo; quello di dt-

st(ugg e la politica che 11 doverno ha dichiarato di voler seguire in
Irlarida.
L'oratore impegnò quel membri della Camera, i quali vogliano il

mailtenimento delPunionó ] gislativa, a riñettere alle gravi conseguenzo
di un simile emendamento vago ed inopportuno.
Anche il marchese di,IIartÍn ton oppugnò l'emendamento.

• La Camera lo-adottò con ,32tÌ Voti contro 250.
I Ilicks Beach dichÎato ëhe.il gabinetto riconoscova l'importanza

di tale voto.
Ìl rTsulfato dello scrutÑo Äu accolto con entusiasmo dai parnellisti

73 fe quali votarono cólla inia giorÃnza.
Fra i deputati che Votarono colla minoranza Vi furono ; il marchese

di Ilartington, sir Henry Iames, i signori Goschen e Curtney, tutti
antiáhi ministri del gabineifo Gladstone.

La Camera si è poi aggiornata.

TELE'GFT.A1VI2W I

(AGENZIA STEFANI).

VIENNA, 28. - La Politische Correspondens annunzia che domani

e posmodani arriveranno le squadre di tutte le potenze nelle acque

di Suda (Candia).
Il gabinetto ingleso ha già mapdato ordini in proposito ed ò stato

informato che gli altri gabinetti faranno altrettanto

La flotta europea si compotrà di 20 navi.

VICENZA, 28. - Oggi stesso è stata decisa la costituzione digun
Comitato promotore, cón alÍa testa Lampertico; presidente llel Coni
siglio ifrovluciale, e Zailelli, sindaco di Viconza,. Iier inmilzaro un

nionumento a Sebastiano TcËchio in Vinánia.
VIËNNA, 28. - Il miniÀteio del commerc prescrÏ se di limitaro

l'osscrvázione di cinque giorni alle provenienze dal Veneto, mante-
nendo per lo altro provenienze d'Italia la visita medica e la disinte-

zione dei vapori.
LONDRA, 28. - Lord Salisbury andrà stamane a Osborne.

11 nuovo gabinetto Gladstone comprenderà la maggior parte dei

membri dell'antico, specialmente lord Granville.

Lo Standard dice che perßno IIartington e Goschen gli accorde-

ranno la loro coopeaaziane, perchò Gladstone limiterebbe Papplica-
zione del programma irlandeso. Chamberlain diverrobbe segretario in

capo per l'Irlanda.

Un dispaccio al Times da Vienna mantiene, malgrado la smentita,
che la Grecia ebbe dapprima intenzione di r1Iasciare lettere di corsa.

BERLINO, 28. - Camera dei deputati. - Si discute la proposta
di Achenbach intorno alla questione polacca.
Bismarck dichiara che le promesse reali fatte al momento dell'in-

corporazione della Polonia sono decadute in seguito alla condotta gi
alle incessanti agitazioni dei polacchi, e che fu 11 pericolo suscitato

dai polacchi che lo determinò a cercare e conservare buone relazioni

colla Russia.

I polacchi tentano incessantemente e non senza risultati di com-

promettere le relazioni della Russia collo altre þotenze.
Il governo non accorderà mai l'emancipazione aella Polonia.

A questo riguardo dico con un antico e forse prossimo collega
Gladstone: « Ibands off » e non farò le minime concessioni.
Anche nel Kulturkampf la parte (lei polacchi è stata assai sospelta.

Chi non vuole rispettare e conservare lo Stato non deve domandare

nulla allo Stato.

Nel medio-evo furono proscritti individui che negavano di fare

parte dello Stato. Le espulsioni non hanno nessun rapporto colle con-
fossioni religiose.
Non potendo accattivarsi i polacchi colla benevolenza, bisogna di-

minuire gli elementi polacchi ed aumentare gli elementi tedeschi mal-
grado la risoluzione del Reichstag. Il governo persevera in questa
via. Prima di lasciare cadere la patria in pericolo, egli, concelliere
dell'impero, consiglierebbe piuttosto all'imperatore ed ai goyerni con-
federati di emanciparsi dalla politica di ostruzione del Reichstag -per
qnanto 10 permetta la Costituzione.

Riterrebbe cssere un vile il ministro che non arrischiasse tutto per

preservare la patria dai pericoli.
La discussione continuerà domani.

POSEN, 28. - Il Kurger Poznansici annunzia la nomina di Dinder,
provosto del capitolo di Koenisberg, ad arcivescovo di .Posen.

NEW-YORK, 28. - I soldati messicani fecero fuoco coptro un di-

staccamento di soldati degli Stati Uniti che inseguiva degli indiani
sul territorio messicano.

Un capitano del distaccamento fu ucciso o parecchi soldati rima-
sero feriti.

I messicani dichiarano di aver preso per indlani i soldati del-

l'Unione.

LA CANEA, 29. -- Quattro corazzato etÏ un avviso italiani, sotto 11
comando del contrammiraglio Martini, sono attesi per domenica

prossima.
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PIETROBURGO, 29. - II Journal de Saint Pétersbourg smontisce
la notizia del giornall di Vienna e Berlino circa la scoperta di un

complotto, il sequestro avvenuto di armi, bombe e stamperia, ed ar-

resti esigulti
SAN VINCENZO, 28. - Proveniente da Genova e Barcellona e

ginto il piroscafo Nord-America, già Stirling Castle, della linea La
Veloce; proseguirà per la Plata il 29 corrente,
FIRENZE, 2). - Oggi, alle 2 pomeridiane, è stato riattivato il ser-

vizio sulla linea ferroviaria fra Porrotta e Firenze.

ATEÑE, 29. -- Ha cagionato qui viva agitazione, ma ð assoluta-

mente infondata la notizia sparsasi all'estero che il governo greco,
mutando inrprovvisamente parore, abbia deciso di conformarsi ai voti

delle potenzo.
Il governo greco, appoggiato dalla pubblica opinione e proce-

dendo d'accordo col Ro, nulla ha fatto che indichi un cambiamento
nolla sua politica.
VIENNA, 29. -- Il conte Nigra fu ricevuto iert dalla imperafrico

avanti 11 ballo di Corte, al quale hanno assistito tutti i membri del

cÿrpo diplomatico.
PARIGI, 29. - Il Temps ha da Plotrobulgo che la missione co-

sacca in Abissinia, bench6 negata da un giornale russo esisto, ma à

opera di parecchi slafofill. Il goYerno non vi entra per nulla. La
spedizione à diretta dalPetmanno del cosacchf Ivanowitch.
SOFIA, 29. -- Gli agenti delle grandi potenze ricevettero istruzioni

per 11 passo collettivo da farsi in favore del disarmo. Il so19 agento
russo attendo ancora le suo istruzioni.

ETROBÚRGO, 29. - Iori fu eseguita la sontënza di rnorto peo•
nunziata dal Consiglio di guerra dl Varsavia coritro Kunitzky, Bar-
dowsky, Petruszinsky e Oszowski, membri della Società rivoluzionaria:
« Il proletariato. » *

La condanna a morte del capitano Schmauss & stata commutata in
Venti anni di lavori forzati.
PARIGI, 29. - Lai Commipslono della ·

Comera, dopo udito lo di-
chiarazioni del governo, ha respinto l'amnistia.

BERLINO, 29. -- Camera dei deputati. - Continua la discussione
della mozione Achenbach, relativa allq questione po'acca
Stablowschi, polacco, dichfara che i polaccÍii non pènsano punto ad

alterare le frontiera dolja Prussfa coÌfa forza, colla ylolenza, ma altrosi
nàn rinunzieranno mal'alla speranza dell'emancipazione della Polonia.
Puttkamer, ministro dell'interno, PIsilonde:
« L'emancipazione della Polonia, che à lo scopo delle agitazioni

polacche, 6 soltanto possibile strappandono lo provincie a1Ìa Prussia,
cloð con un'intrapresa di alto tradimento. Il governo non vuol toc-
care nè la lingua, nè la religione del polacchi, ma soltanto far ces-
sare un'agitazione pericolosa e mettere una diga al progresso enorme
di propaganda pólaccar nella Posnania, 'nella Slesia e nella Prussia
orientalef »
Bismarck, rispondendo ad un discorso pronunziato ierf da Wind-

thorat, dichiara pure che la ricostituzione del regno di Polonia per
la via legale b impossibile. So 11 deputato Richter ha detto feri al
Reichstag che egli, cancelliere dolffmpero, mInaccia un colpo di Stato
nel caso in cui II Reichstag resplagesso 11 monopolio per l'acquavite,
ha.d.cito cosa falsa. Se il Rolclistag respingesso il monopolio, 11Æ0-
Terno cerchefobbe di aumentare 11 prodotto del dirift! sugli spiriti
con disposizlóno legislativa prussiana. Quanto alla questione, del mo-
ndpollo, egli, cancelliere delPimpero, non pensa menomamente allo

selogllmento del Rolchstog.
,
Ù presidento leggo una mozidne del piogressisti, chiedente un

eiainò fattaglíato di tutte le pioposto dél govei•no, lo quall hanno
p'e(Iscý¾ dî conséivare la popolatione tedesca nelle provincie orlon-
tali dipili Prussia.
II segulto'della discussione a rinviato a domiini.
Ld hetÍuta 6 scloÍta,
LONDRA, 20. - I giprnali della sera annunziano che la regina ac.

c Ùð~ló dimissioni del ábinetto Salisbiry.
Per6-flrig alle ore.3 pomeridiano Gladstone non era ancord stato
fiÌaiŠnid dalla Sagina.

LONDRA, 28. - Gladstóno offtlit 11 segretariato delPirlanda a Cham-

-berlain, ghe lo rläuserà, insistendo lier' la nomina di Parnell a tale

.uffinfo. ProbablImento ancho questi Iò rifluterà.
DECAZEYlLLE, 28. - Sono stati arfestati cinque uomini ed una

donna, supposti autori o cotoplici delPassassinio dell'ingegnere Wa-

train.

BRUXELLES, 28.'- La Societh-geogrißca ha ricevuto oggi Brazzà
o lo ha nominato suo membro corrispondénte.
IIADRID,28.-La regina-reggente firmo i decreti che conferiscono

il Toson d'oro al cardinalo Jacobini, ed 11 gran Cordone d'Isabella la

Cattouca nl monsignori Mocenni, Galimbertt ed Isbert, nonchò altro
decorazioni al minutanti della segreteria dL Stato pontincia.
LONDRA, 29. - Corro voce che la rogIna esiti ad accettare le d:-

missioni del gabinetto; però sombra corto che Sua Maestà chianierà
Gladstone.

LONDRA, 29. - Il Times fa risaltare 'le difficoltà che incontrerk

Gladstone, obbligato a servirsi delPappoggio di Parnell.

NEW-YORK, 29. - Nello scontro·nyvenuto sulla frontiera del Mes-

sico, un capitano e quattro soldati furono pure uccisi.

WASIllN0TON, 29. - Sherman presentð al Senato un progetto di

legge, a tenore del quale cesserebbe la coniazione dell'argento.
MADRID, 29. - Il generale FAjardo à morto.
LONDRA, 2(). - Il Daily-News riferisce la voce che la regina ri-

cual di accettare le dimissioni di Iord Salisbury e che lo abbia chia•

mato ed Osborne nella speranza che vi rinunzi.

Secondo altre informazioni, se la regina non potrà ottenere che
lord Salisbury resti al potere, chlamerà il marchese di IIartington.
Il Daily-News dice che, fino a stanotto, la legazione greca non ri-

cevetto nessuna conferma della notizia che la Grecia si sia sottoposta
alla volontà delle potenze.
Perð 11 Dai/U-News crede che 11 gatiinetto di Ateno sia disposto

ad aggiornare le suo aspirazioni bellicose, onde non creare imbarazzi

a Gladstono e non im¡iegnaro la Grecía definitivamente prima che

Gladstone abbla avuto tempo di studiare oßlcialmento la situazione.

PARLA1\ŒNTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTKTI

RESOC0n0 SOMABIA - Venerd! 29 gennaio 4880

Presidenza del Prestänte DIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 20.

QUARTIERI, segretario, legge il processo verbalodella seduta di

ieri che ð approvato.

GiOVAGNOLI prega la Camera d'iscrivere nelPordino del giorno o

difbutere immedlatamento il disegno di legge per l'abolitione delle

decime sabramentall, il quale à di grando urgenza, come quello che
deve por tormine ad un gravo sconcio, che si è perflno troppo pro-
Jungato.
PRESIDENTE crede che sia intempestiva in questo momento la

proposta delPonorevolo Giovagnoll, o lo prega di ripresentarla quando
sarà terminata la discussione della porcquazione fondlarla.
'Ž'AJANI, Ministro di Grazia e,Glustizia,'non consente nella urgenza

di questo alsegno di legge, pur ammettendonc la importanza. Egli
deve studlarlo convenientemente, o per quesio ne contrasterà Pim-
mediata discussione.

GIOVAGNOLI si riserva di fare ultorfort proposto.

,Ditcuttione dei disegno di legge per approvazione
di contratti di eendita e di cesafond di lieni demaniali.

QUARTIERI, segretario, legge 11 disègno di legge.
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CURÇIO parla sulla cessione al comune di- Pizzo del fabbricato del
castetto ivi esistente, e prega 11 Governo di fare in modo che steno

conservate le memorie storiche che ivi sono, relative alla prigioitia
111. Murat desidera anzi cho un ricordo di quegli avvenimenti vi sia
posto.
DEPflETIS, presidente del Conalglio, promette di tener conto della

racdomandazione fgtta dall'onorevole Curcio.

FROLA, relatore, osservä como la Commissione già aveva tenuto

conto delle osservazioni stesse.

(Sono-approvati-i due articoli del disegno di logge).
Discussione del disegno di legge per approvazione di contratti

di pernfuta di beni domaniali.

QUAllTIERI, segretario, legge il disegno di legge.
(E opprovato senza discussione).

Discuisione del disegno di legge : Acquisto delle ragioni d'acqua
spettanti alla Cass Gazzelli di Rossano a destra del Po - Al-

'largamento e sistemazione di un davo.

QUARTIERI, segretario, legge il disegno di legge.
(È approvato senza discussione),
INDELLI osserva che ieri si fece menzione di un disegno di logge,

quello per la costruzione di un.edifleio ad uso di dogana o di capi-
taneria nel porto di' Bari, e fu deliberato d'inscriverlo nell'ordine del

giorno, mentre ora non 11 Ogura.
PRESIDENTE avverto che questa omissione ð potuta acendere per

inanerËenza ;-in ogni modo non si sarebbe potuto oggi discutere
Quel disegno di loggo perchè inanca 11 relatore Rosel11.

,
Per altro siccomé presto dovrà tenersi un'altra seduta per discu-

tere altri disegni di legge d'urgenza, cosi tra questi sarà compreso
ancho quello indicato dall'onorevole Indelli.
INDELLI preride atto di questa dichiarazione del presidente.

Discussione del disegno di legge concernente l'ordinamento

dei giurati e di giudizi avanti le Corti d'assise.

TAJANI, Ministro Guardasigilli, accetta che la discussione si apra

sul disegno di legge della Commissione.

QUARTIERI, segretario, ne dà lettura.
(È approvato con la soppressione dell'ultimo , cap 3verso dell'arti-

colo unico).

Discussione del disegno di legge per proroga del termine per la

alienazione dei canoni, centi ed altre simili prestazioni.

QUARTIERI, segretarlo, dà lettura del disegno di legge.
TAJANI, Ministro guardasigilli, dichiara che circostanze eccezionali

hanno reso necessaria questa proroga che sarà probabilmente l'ultima.

CURCl0, presidente della Commissione, credo che non convenga

prendere impegni che potrebbero pregiudicare le condizioni della

proprietà fondiarla.

TAJANI, Ministro guardasigilli, intende cho non si rinnoverà la

proroga ove.si rinnovino le condizioni anormali che hanno resa Uc-

cessaria quella che ora si discute.
INDELLI chiede che, per non ritornare più oltre sull'argomento, si

accordi scoz'altro una proroga di due anni invece che di uno, osser-

Vando che la proroga giova non solo agl' interessati, ma anche alla

ainministrazione.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, acconsento a questa proposta
a, condizione che si dtca che la proroga sarà veramonte l'ultima.

(Approvasi l'articolo unico cosi modificato)

Discussione del disegno di legge per prorogare il termine per la

estinzione del debito degli affrancanti del Tavoliere di Púglia.

QUARTIERI, segrolario, dà 1pttura del disegnd di leggo.
(È approvato.)

Discussione del disegno di legge per l'aggregazione del comune
di Lonatö Pozzolo al mandamento di Gallarate.

QUARTIERI, segretarip, dà lettura del disegno di logge.

BIANCIII proponc che si corregga la data, sostituendo al 1° gen-

nato 1886 11 1° gennaio 1887.
TAJANI, Ministro Guardasigilli, acconsente.

(Il disegno di legge ò approvato.)
Discussione det disegno di legge per transazione

col Consorzio della bonificazione Pontina.

MAGLIANI, Ministro delle Finanzo, accetta il disegno di legge della
Commissione.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.

(È approvato.)
PRESIDENTE dichiara chè domani si fork la votazione a scrudido

segretò de' disegrii dl legge testh' approvati.
COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, dichiara di accettare la

Intérpellanza prekentata alcuni gloral addÍelto dall'ongr'evole Gallo, o

propone che sla inscritta losleme alle altre nell'orditie del .giorno di
domani.
GBNALA, Ministro del Lâvort Pubblici, fa analoga dichiarazione por

le IntelTogazioni ieri annunciato degli onorevoli Napodano e Fazio

.
Enrico.

Relazione di pejizioni.
. VENTURI, relatore, propone che sia inviata al Ministro Guardasi-

gilli la petizione 2555 del sindaco del comune di Raccuja, per la re-
iczione della proposta di legge di staccare 11 comune di Sampiero di

Patti dal mandamento 111 Raccoja e di aggregarlo a quello di Patti.

TAJANT, Ministro Guardasigilli, non essendo innanzi alla Camera il

disegno di legge che è argomento della petiziono, proþone sia inving
16 pétizione stessa agli archivi.
(È approvato.)
VENTURI, relatore, propone l'invio al Ministro della Marineria del.la

petizione n. 2927, nella quale Bontenati
. Luigi, presidente della Con-

sociazione operaia di Bologna, chiede che la bonillcazione dell'Agro
romano venga tosto iniziata e•nlaeremento compiuta, e che all' isola
di Caprera sia mantenuto il suo nome leggendarlo ed ivi sia cretto

un faro che s'intitoll da Garibaldi.

(È approvato.)
Riferendo sulla petizione 3027 del sindaco di Vittorio, per 11 rim-

borso di una multa di 10 mila florint pagata nel 1866 da quel co-
mune al Governo austriaco, ne propone l'inslo agli archivi.

(Approvasi.)
Indi propone l'ordine del giorno sulla petizione 306 di Grossi Vin-

cenzo Ivone di Chieti, che domanda la rescission'o della forma con-

tratta dal proprio flglio Giulio sottobrigadiere delle guardie di fl-

nanza.

(La Camera approva.)
Propone che sla inviata al Ministro d'Agricoltura e Commercio la

petizione n. 3371 del sindaco di Ravanusa, por l'abolizione della legge
sulla distruzione della flllossera.

(È approvata.)
LANZARA, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizione nu-

meio 2878 di Romano Ferdinando.

(Approvasi.)
Propone eziandio l'ordine del giorno sulla petizione n. 3072, con la

quale Pacchiarotti Luigi del fu tenente colonnello Giuseppe, condan-

nato, quale compromesso pei moti del 182l, alla pena di morta ed

alla confisca del beni, chiede per la seconda volta alla Camera la

reintegrazione nel possesso dei bent paterni.
LACAVA, dopo avere udite l'enumerazione dei meriti patriottici del

padro del petente, non si aspettava che la Commissione proponesse
l'ordine del giorno, e però propone l'invlo della petizione al Ministro
dell'Interno perchè, riconosciuti i titoli del Pacchiarotti, procuri di al-
leviarne la tristo condizione economica.
LANZABA, rálatore, avverte che la Coinmissione ha dovuto atte-

norsi alla domanda presentata alla. Camera; non ignorando del resto

che .11 Ministro dell'Interno ha, ripetute volte, lovvenuto 11 Pac-

chiarotti.
LACAVA ritieno'che, se non si può accogliere la domanda nella
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forma, al debba almeng accogliore nella sostanza, compensando in
igualche modó 1 danni:sofferti dal petente.
(Ìa £àmera approva che la potIdono sia inviata al Ministro delPin·

torno.)
LANZARA, reldtore, propone l'ordino del giorno sulle petizioni nu-

mer! 2974 o 3350 di Guiccioni Ignazio e Maria Teresa Cannistraro in
Maccaluso. -

(ApprotasL)
Popone poi che sta Inviata al Ministro dol Lavorl Pubbifci la pe-

tizione n. 3364 della Giunta municipale di Salle (provincia di Chieti),
perchè sia, con opportuni provvedimenti, impedito che la rupe sulla

quale sorge quel paese abbia a franare nel torrento Riomaggioro.
CAVALLETTO avverte che, secondo la legge del lavori pubblici,

per _le opere accennato nella petizlono deve concorrere anche la pro-
Vincia.

LANZARA, relatore, conviene, ma aggiunge che sI tratta di

un disastro straordinarlo, al quale occorrono provvedimenti ecce-
zionall.

(La Camera approva la proposta della Commissione.)
DIANCIII, relatore, propono Pinvio agli archivi della petizione nu-

mero 1763, con la quale la Giunta municipale di Mantova domanda
cho nol caso della prosentazione di un disegno di legge per sod-

distbre i creditl del privati e dei comuni dipendenti da prestazioni
militori, vengano i;I esso compresi pure quelll di de'to comune ascen-
denti a lire 88,875 e 74 centesigil.
D'ARCO propone clio questa petizione venga trasmessa al Mini-

stro delle Finanze, 11 quale in parocchie oçoasioni ha assunto im-

pegni relativamente alÍn cotogoria di crediti di cul parla la potizione
medesima.

BIANCIII, rolutore, risponde che il Ministro non può prendere alcun
provvedimento senza che una leggo lo autorizzi.

D'ARCO insiste nella sua proposta, fiducioso che Il Ministro pre-
senterà un disegno di legge per provvedere of crediti della natura

di quelli che sono argomento della petizione.
(La Camera approva l'Invio della petizione al Ministro dello Fl-

nanze.)
DI SAN DONATO ricorda che 11 signiflcato dell'invio al Ministero

di aina petizione ð un invito al Ministero di esaurire l'argomento se.

coildo 11 desiderio dei potenti e dolla Camera.
PRESIDENTE osserva che 11 Ministero non ha altro obbilgo che di

occuparsi dell'argomento e riferirne alla Camero.

DIANCIII, relatore, propone l'invio agli Archivi della petizione nu-

mero 2275, con la guale Bencivenni Ildebrando o molti maestri e

maestre domandano il passaggio della scuola primaria allo Stato.

(È approvato.)
Propone poi l'inyfo al Ministro delle Finanze della petizione numero

2008, con la quale Socrate Giusti, in nome del Comitato del perso-
nale subalterno del macinato, domanda un provvedimento che valga
a migliorare la condizione di quegIl Impiegati.
(È åpprovaio).
ZUCCONI, relatore, propone che sia inviata al Ministro degli Affari

Esteri la potizione n. 2863, con la qualo Giuseppe Caetani, a nome

anche degli altri eredi di Vincenzo Caetani, invoca provvedimenti per
risolvem una vertenza sorta fra quest'ultimo e 11 Governo nazionale
argentino.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, dichiara alla Camera che il

Governo si adoprerà presso la Repubblica Argentina afflnchè sia resa
giustizia al Caetani, e riferirà a suo tempo alla Camera l'esito delle

pratiche fatte.
#RESIDENTE mette ai Voll la pröpoeta dell'on. 2ucconi.
(È approvata).
ZUCCONI, relatore, propono Pordine del giorno sulla petizione nu-

mero 3038, con la quale-alcual veterinarfl d'Alba, abilitati senza pa-
tento all'esercizio della professione, chiedono 41 poter essere chlamati
agli impieghi pubblici o alle perlzie giudiziarie e amministrative.
(6 approvato). .

Propone poi l'Invlo agli archivil della petiziono num. 8081, con la

qualo Domenico Ferradini, capomastro, domicillato In Milano, invoca
dalla Camera un provvedimento legislativo per ottenere il pagamento
di alcuni lavori da esso esegtilti, nel 18-18, al fabbricato demaniale

ad uso di caserma detta di San Bernardino allo monache in Milano,
per ordinnzione avutane dal Governo provvisorio.
MAJOCCIII propone che questa petizione sla inviata al Ministro

delle Finanze.

ZUCCONI, relatore, e DEPRSTIS, Presidente del Consiglio, dichia-
ráno di non oppofs! a questa proposta de1Ponorevole Majocchi.
(La proposta dell'onorevole Majocchi 6 approvata).
ZUCCONI, relatore, prop¯one Pordino del giorno sulla petizione nu-

mero 2701, con la quale Martinetto Giovanni, scrivano di 1' classe nel
Ministero delle Finanze, DIreziono delle imposto dirette, e tenente delÑ
milizta torritoriale, colpito da gravi ingiustizie dau'Amministrazione in
cui presta i suoi sorvizi dal gennaio 1872, senza mai avere potuto
ottenere la minima riparazione, sobbene non so nè disconoscessero i
fatti, ei rivolge alla Camera perchð voglia prendere in esamo i suoi
reclami ed emanare quella doliberaztone che crederà di giustizia.
(È approvato).
Propone quindi Pinvlo al Ministro della Guerra della petizione nu-

mero 3148 con la qualo Appel Luigi, già capitano nell'esercito, rin-
nova alla Camera la petizione che altra volta aveva presentata, per
essere reintegrato nel grado dal quale venno .revocato in seguito ad
un Consiglio di disciplina.
RICOTTI, Ministro della Guerra, osserva che PAppel non ha segrågo,

per presentare il suo reclamo, la via prescritta dalle leggi, cioè il ri-
corse al Consiglio di Stato. Dico anche che l'Appel ha intentato pro·
cesso af senatori generall'Bonelli e Angfoletti Quiddi, per non impac-
ciare il processo, prega la Camera di passaro all'ordine del giorno.
DE RENZIS, prega la Giunta delle potizioni di non insistero nella;

sua proposta, e prega l'onorovale Ministro della Guerra di voler spon.
taneamente considerare con benevolenza la positione del ricorrente
Appel.
MARCORA dice cho Il Ministro della Guerra, esamlanta la cosa, potra,

se crede, Invocaro 11 parere del Consigilo di Stato. Quindi si unisce
alla proposta della Commissione.
Z[JCCONI, relatore, insiste nella sua proposta.
RICOTTI, Ministro della Guerra, anche considerato Pinvio al Mini

storo della petizione, come un sempilco Invito 4 tiosaminare la que-
stíane, dichiara di non potere accettarlo,
DE RENZIS crede che la proposta della Commissione, dopo gli

atti pmeedenti nella vertenza, costituirebbe una prosslone della Ca-
mera sul Governo.
Però connda nella benevolenza del Ministro della Guerra a favoro

di un individuo che ha prestato qualche servizio al paese.
DEPRETIS, presidente del Consiglio, si associa al Ministro do114

Guerra, nel chiedere Pordine del giorno puro e semphco.
PRESIDENTE metto ai voti le conclusioni della Giunta.
(Non sono approvate; è approvato Pordino del giorno).
DE FILIPPIS, relatore, propone Pinvio al ,Ministr0 Guardasigilli

dello petizioni nn. 2909 o 3005 con lo quali I Portfori addetti alla
Corte di appello ed al Tribunali del distretto di Parma, o quelli del
circondario di Trani, ricorrono por ottenero cho sia -migliorata Ìa lori
posiziono ed assicurato il loro aTVonires equiparandoli ai loro collogÍ:
dell'Amministratione centrale.
DEPflETIS, pres1dente del Cons glio, accetta 11 rinvlo, a patta s'Br

tenda che 11 Ministro Guardastg1111 non abbia altro obbligo che di stu
diare la questione.
TROMPEO, presidente della Commissione, Inslate nella propostadella Cammissione, alla quale då la portata di cui ha fatto cenrii

Pon. presidento del Consiglio.
(È approvata la proposta della Giunta).
DE FILIPPIS, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizionã

n. 2978, con la quale Grillone Vincenzo, di Montauro, reclama Ñntri
un otto di pignotamento di mobili prodotto dalPAmritinistrati ile dàl

enulto, e chiede venga intanto sospesa la vendita degli oggetti pigio
(É approvato),
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Propóne po Pordini del giorno stúla petizione num: 2992, con la

quale 'ferracina:Antonlo,Marii, da Monlauro,.rivolgo.alla Caniera un
reclamo, contro il ricevitoro del denianlo e.tasse di Clliaravallo, per
11 pËetosi pagamento di censi a favoro-dell'Amministraziono pei 11
Fondo del cillto.

(È ip¡irovato).
Proporte ancho-l'ordine dolklorno sulla petiztone in. 3114, éon la

qtiaio .il Consiglio, comunale di Guglionosi (Campobasso) fa istanza

alla Òamera perchè sia revocato il parere emesso dal Consiglio pro•
vinciale di Campobasso pel.distacco del comune di Portocannono dal

mandamentoidi Guglionosi.
(È approvato).
MASCILLI prega gli sia concesso di riferire in altra seduta.

PRESIDENTE. E io spero che la Commissione sia un po' più ze-

linte.
. TÄ031PEO, þresidénte ' della Commissione, crede che la Giunta ab-

bla sempre u ato molta diligenza.
Prega-che, per riferire sulle petizioni, si stabiliscano determinate

sellute.
PRESIDENTE torrà.conto di questa pr eghiera.

La seduta) levata alle oro 0.

NOTÏZIE VARIE

Nonuméntir a Quintino Sella in Roma. -- La segreteria della

Commissforto Reale inrfunzia, che a cominciare dal giorno 30 corrento

ríl
,
i okotti pÑžentati al.concorso pel monumento nazionale a

Quintino Sella sarannb esposti in pubblica mostra. nel Palazzo di Belle
ti, con ingresso da la Genova, dalle 11 antigneridianc alle ore 4

pomeridiane.
Il ferro-nella storia.- L'Impiego del ferro risale ad Un'antichità

moltipiù-raniëtadi udl che comunemente si creda.

Il prof. tiank, Irí un libro speciale dodicato a queste ricerche,, di-
Inostra che, gil' egizlani da tempo immemorabile conobbero la fabbri-

c loÀ e l'imilego 1 ferro.

Erodofo menziona l'uso di strumenti di ferro nella fabbricazione

dëlle pliamidi.
Le tombè i Tobe e di Mem0, città di un'antichlth remotissima,

rappúñÙÀtanò defibecèõi ohe farmo uso di strumenti che gli archeo-
lugl di hlarano aver dovútó essere di ferro e d'acciaio.

- Si vedóno pure d Ile falci dipinte sulle tombe di Memn e si sono

trovati à Tebá dive si oggótti di färro, che ilgurano oggi nelle col-

lezioni della Società storica-df'Now-York, o che hanno probabilmente
ci a'tfemil anni d età.

mes I che si c cile abbia regnato 1700 anni prima di Cristo, à
citito In'una lunga iscrizidne dl Karnak, per aver ricevuto dai capi,
fe'tributàfil o hovraniilleati del basso Egitto, dei regali d'argento e

ti'óro, delle Ñerghejl metallo lavo'rato o dei yasi di rame, di bronzo

e dj'febro,
Dall re one di Memfl il monarca ha riecvuto vino, ferro, piombo,

metalli lavõräti; ahlmall, oce.
Una spediziotio che lo,stosso rp invið contro Tohodocha ritornò re-

cando nel bottino una certa quantità di ferro delle montagne.
Eclzo'ni:lla•trovato liha falco di ferro sotto lo zoccolo d'una delle

sOrigi dÌ Kaniak, ch'egli suppono osservi stata collocata almeno set-

'cento anni rima dell'era .cristiana.
. Un pez o di' ferro à"stato olto el 1837 da una commessura in-

torna della grande piramide di Giseh,

Quesì! d'uo framminil oziosi 6ono nel British Museum.

11 siint.i Siank ri'corda inoltra che un piccolo frammento di ferro

molto puro fu tr vato sotto l'obelisco cfio ò stato tolto da Alessan-

dria:nel,1880 à traspoitato a New,York.

BOLÏÆTITNO METEORICO
DELL't.TFFICIO GENTRALE DI METEOILOLOGIA

Reyn, 29 gonnaio.

Stato Stato TEMPERATuxo
STAZIONI del cielo del more

8 ant. 8 aut- Maas ima
.
Minima

Belluno
.
. . . . . piovoso - 5,8 -1,1

Domodossola . . . 1¡4 coperto - 3,9 - 1,4
Milano. . . . . . . . nebbioso - 3,0 0,7
Verona .

.
. . , coperto - 0,0 5,9

Venezia. . . . . . . piovoso calmo 10,0 7,5
Torino

. . . . . . . 3i4 coperto - 4,4 3,0
Alessandria. . . . . coperto - 2,4 1,1
Parma , . . . . . . piovoso - 3,9 0,8
Modena . . . . . . . piovoso - 3,9 2,1
Genova

. . . . . . . coperto mosso 11,4 6,8
Forli . . . . . . . . piovoso - 5,0 2,5
Pesaro. . . . . . . . piovoso mosso 7,7 4,7
Porto Maurizio

. . . coperto agitato 13,4 11,5
Firente

. . . . . . , piovoso - 11,0 8,2
Urbino . . . . . . . nebbioso - 5,2 2,0
Ancona

. . . . . . , piovoso mosso 12,5 4,4
Livorno. . . . . . . coperto calmo 14,1 8,3
Perugia . . . . . . . coperto -- 9,5 5,0
Camerino. . . . . . nebbioso - 4,9 2,8
Portoferraio . . . . piovoso calmo 13,9 9,5
Chieti . . . . . . . . piovoso - 13,0 1,0
Aquila. . . . . . . , coperto - 3.6 1,3
Roma . . . . . . , coperto - 12,8 8,8
Agnone . . . . . . . piovoso - 8,0 4,0
Foggia . . . . . . coperto - 13,4 3,8
Bari . , , , , . . . . coperto legg. mosso 15,0 12,4
Napoli . . . . . . . coperto mosso 13,4 0,9'
Portotorros. . . , . coperto agitato -

- -

Potenza. . . . . . . coperto - 8,5 3,1
Lecco . . . . . . . . coperto - 15,0 12,6
Cosenza . . . . . . 3t4 cogerlo - 11,0 4,6
Cagliari. . . . . . . coperto mosso 15,0 10,0
Tiriolo . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . coperto molto agitato 12,8 9,7
Palermo. . . , , , , piovoso mosso 20,2 9,1
Catania . . . , , , , coperto molto agitato 15,7 9,7
Caltanissetta . . . . piovoso - 11,8 2,0
Porto Empedocle. . piovoso tempestoso 17,0 10,6
Siracusa. . . . . coperto molto agitato 14,8 8,6

REGIO OSSERVATORIO DEL COLIÆGIO ROMANO
29 GENNAIo 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a0ealmare.752,4 75?,6 752,5 753,4

Termomotro . . , 9,3 11,1 11.4 10,8
Umidith relativa ? 83 Sl 84 84
Umidith ansciuta . 7,23 8,02 8,44 7,74
Vento

. , , . . . . N NE N calmo
Velocità in Km. . 5,0 5,0 -8,5 0,0
Cielo.

. . . , . . . nuvoloso coperto nuvoloso nuvoloso

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometrp: Maas. C. = 11,9e R.=9,52 - Min. C. - 8-8 R.= Ý,04.
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Telegramma meteorico dell'Uffielo centrale di meteorologia

Roma, 29 gennaio 1886.

In Europa pressione decrescente e già bassa al nord-ovest, eleva-

tissima sulla Ilussia; depressione ciclonica al SW d'Italia. Mosca 786;
Ebridi 142.
In Italia nelle 24 oro barometro disceso dovunque, più al sud ;

pioggie generali, qua e là copiose al sul e sulla Sardegna ; tempera-
tura sempre clevata ; venti forti di levante sulla Sardegna, sciroccali
al sud.

Stamani cielo coperto o piovoro; venti deboli a fresclii settelitrio
nali al nord e centro, forti seiroccali al sud ; barometro variabilo da
759 a 748 mm da Milano a Girgenti.
Mare molto agitato lungo la costa ionica e quella meridionale siculp

mosso o agitato altrove.

Probabilità :
Venti forti del 2° quadrante al sud, fresc11i o abbastanza forti ing

torno al levante sull'alto Adriatico, intorno a maestro sull'alto Tirreno;
pioggie; niare molto agitato lungo le costo meridionali.

IJstino ufBeiale della Rorsa di commercio di Roma del dì 29 gennaio 1886

PREZZI FATTI

GODTMENTO
VALORE

a CORtanti ON ANTI T

dal y, i
Varasto Apertura Chiusura Apertura Cl:iusara

o cort pross.

Readits italiana 5
.
. . .

Detta detta 5 · · · ·

Detta detta 3
.

. . . . . . . .

Certif, sul naaro mim, 18 041. . ·

Prostito Romano, Blount. . . -

Detto Retachild. . . . . . .
. . . -

Obbligazioni Beni Eceles. 5 0/0.
.
. .

ObNigazioni Municipio di Roma. . .

Obbligaz. Città di Roma 4 0|0 (oro) . ,

Azioni Regia Coint. de' Tanaechi. . .

Obbligasiom gotte ô 0/0 . . . . . - -

Rendita aust.nsca . , . .

Banca Nazionale IteDans. .
. .

.
. . .

Banca Romana . . . . .

Banea Generale . . . .
- . . . -

Socioth Gen. di credite Moa ital. . .
OLLI. Società imm,.binare. . . . . .

Banco di Rura .

Detto (az. stamp.) . .
. . . . . . . . .

Az. Societa di Credilo Meridionale. .
Cart. Cred. Fond. Daneo Santo Sprito.
Fondlaria Incendi Moro) . . . . . . . .

Fondiaria Vita (oro) . . .

Soc. Acq. Pia ant. Marcia (az. sta.). . .
Detta Certifleati provv. . .

Obblienzioni det:.a . . . . . .. .

Soc. it. per condotta d'acqua (o .
.

Anglo-Rornana per l'illum. a gas . .

Gao Certificati provv. . . . . . .

Compagnia Fondiaria Italiana. . . .

8. F. del Mediterraneo. . . . . . . . .

Ferrovie Complemomari. .

Ferrovio Romano .
Telefimi ed applio.zioni elettriche . .

Strade Ferrate Meridionan . . , . , ,

Obbligazioni datte . . - . . -

Buom Meridionali 6 0/0 (cre) . . .

Comp. R. ¥ort, Sarde er., preferenza ,

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .

Soc. Jai Mohni e Magaz. Gen. . . . . .

Detta Cortiilenti provvisori . .
.
.

Soc. de' Materiali laterizi. .
. . .

Soc. delle min'. e fond. di antimonio .

Seonto O id

3 010 Francia
. . . .

. 90 g.
Parigi . . . . .

. chèques
3 010 Londra,

. . . . .

e q es
' e.una e Tneste 90 g.

Germania
. . . .

90 g.

í• Iuglio 146 - -

i gennaio 188ô - - - - 97 80 - - N 03 1

í' ottobre 1885 - - -
- - ...

» - - 99 i0 - - ... ...

> - - 98 80 - - - ...

i' dicemb. 1885 .... - 99 > - -

í' ottobre 1886 - - - - ,... ...

i' gennaio 1826 500 500 - - - ....

i' ottobre 1885 500 500 479 > --- ..-. -

500 500 - - - - ... ...

500 - -- - ... .... ... ...

1° gennaio 1886 1000 750 - - - ... - ...

1000 (000 - - -- .... ...

500 250 - - - ...

i' ottobre 1885 500 500 499 »

t' gennaio 188ô 500 250 743 a
- - 400 -

i' gennaio 188ò 500 250 510 » -

l' ottobre 1885 500 500 - - 4"l5 »
i' gennaio 18 6 500 i 0 - - -

- 250 125 -
- -

1° gennaio 1886 500 l'82 > -.

- 50 200 - - - ... ..

1° luglio 1885 500 500 - - -

- 500 10ò - - -

- 130 iñ0 - - - ... ...

- 500 500 - - 563 50 - -

200 200 - ...

i' ottobra iàôo 500 200 - ....

- 100 100 -

I'gentro ië6 500 500 -

- 500 500 -

i gennaio 1826 500 262 777 » -

250 250 440 50 -

- ' 250 250 400 > - ...

i ottobre 1883 250 250 330 » - ..

PREm Perzi Parm
' -

XX.DI Fiffl NOMINAU PRF .

Rendita Italiana 5 0/0 (l' go anaio 1886) 97 70 fine corr. ... 98 02
•- - 99 40 98 03 fine pross.

- 2õ 04 Banca Romana 1035 Ruí corr.
Banca Generale 623 5, 623 I/2 fine corr.
Società Anglo-Romr na per l'illuminazione a gas 1770 fine pross.

onto di Banca 5 01 . - Intere si sul e anticipazioni é 9:0.
Media 'itorsi del Consolidato italiano a contanti nella varie Bo

del RSgto nel dì 28 gån°naio 1886:

onsolidato 5 010 lire 97 4i5.

Consolidato 5 Ot0 eenza la cedola del semegre in corso lire 95 275.
Consolidato 3 010 nominale lire 63 7ß3.

Per 27 Sindaco: DEYECCHI.
Consolidato 3 Oto id. senia cedola del sowestro in corso lire 62 410.

V. Taoccur, Pres (dente.
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BAIWOA GElWERRAlLE 6162

SOCIEIT.À. A1\TOl\TIMA Roma-Milano-Genova

Capitale nominale L. 50,000,000 - Capitale tersato L. 25,000,000

Situazione dei conti-al 31 dicembre 1885.
ATTIVO.,

Azioriliti saldo azioni . . . . . . . . . .
L. 25,000,000 »

Numerario in cãssa . . . . . . » 3,598,578 18

Portafoglio . . .
. . . . . » 21,135,262 49

.

Effetti Rei datt dello Stato e valori con

pubblici ÝÁlori div i .

Anticipaziòni sopra depositi con liolizzi .

Cónti correnti garintiti . . . . .

Riporti. . 1 . . . . . .

Corrispondenti delatori. . . . . .

Debitori diversi . . . . . . . . .

Partoelpazioni dfŸetso . . . . . .

garanzia gover-
L. 16,847,895 61 .

> 12,668,242 50 29,510,138 11

161,328 50

. . . . . . 2,106,888 95

. . .
. . . 1,112,007 70

. . .
.

. .
» 10,602,429 26

. . .
. . .

» 8,090,871 36

Depositi ã cauzi6ne . . . . . . . .
» 6,395,23ð 59

Depositi liberi .
,
. . . . . . . . . . . . . » 4,952,777 60

Depositì amministratori a cauzióne loro carica . . . , » 1,100,000 >

‡špeso d'impianto e mobiti. . . . . . » 195,492 48

L. 114,729,500 05

Intercasi 5 per cento alle azioni. . . . .
L. 1,250,000 >

Impost& e tasse » 272,520 67

Interessi pessivi e speso di amministrazione » _g30,i06_35> 5,252,627 02

TOTALE
. . . L. 119,982,127 07

PASSIVO.

Capitale sociale • • · · · · · : ·
·

Fondo di riserva .
• •«· · : • · · · •

nopositi. di numerario irl C. C. libero . . . . .
.

Id: id. id. Vincolato a due mesi .

Id. id. id. vincolgto a sei mesi
.

. Id. id. a risparmid .

Buoni fruttiferi.
Effetti da pagare . . . . .

Creditori diversi . . . .

Depositanti di depositi a cauzione .
.
. . . . . .

.

Depõeftanti di depositi liberi . . . .
. . . . -

·

Amriainfetratori por deposito della cauzione . . .
.

Azionisti interessi 2° semestre 1885 e arretrati . .
.

Risconto esercizio 1881. .

. . L. 50,000,000 >

. . » 4,280,000 >

. . » 7,765,936 58

. . » 7,795,555 76

. .
» 1,786,693 21

. . » 3,526,012 34

. . > 1,047,947 35

. . » 7,021,601 55

. . > 16,570,608 18

. . » 6,395,236 59

. . » 4,952,T77 60
, .

» 1,100,000 >

. . » 777,971- >

. . » - 170,298 08

L. 113,190,638 24

Interessi attivi e utili lordi . . . . . . . . . . . .
» 6,791,488 83

ToTALE . . L. 119,982,12T fl

Direttore gènerate: A. ALLIEVI.

.Per 11 Consiglio d' kystrazione
Il Considliere Il Sindaco

Ma BONDI.
GIOVANNI TONETTI.

(2* pubblicazione)
N. 20231

" "I'

11 Prefetto della Provincia di Pavia
.Per gli offetti- di cui agli articoli 43, 44, 45, 46 e 47 della legge mineraria

jt0 nevembre 1859, n. 3755, fa conoscere che dietro regolare opposizione
fatta

alla precedente pubblicazione del it ottobre 1884, n. 15149, per la conces-

Bione al signor Crespi Eugenio di Milano, con domicilio elettivo presso il

sign r avvo¢ato Garlo Rossi di Voghera, della
miniera di Petrolio della Valle

Staffora, posta nel territorií dei comuni di Godiasco
o Rivanazzano, nel cir-

condario di Voýhera (Pavia), il campo chiesto venne modifleato, ed à ora

ricchiuso dal gloligono mistilineo A, K, L, M, B, C, D, E, F, X, Y, H, A,

colla superficie liinitata ad ettari 240 e are 42.

Per tal modq,1 vertici del poligono cadono ora nei seguenti punti:
A - Presio la casèlna Campanile ;
y - Pilastiinó diimiratura sulla sponda sinistra della Staffora;
L Grossa*Ilietra dell'argine sulla sinistra della $thffora;
y Pilastrinä 13 mitratura sulla sponda sinistra della Stälfora p
g ingolo di noi•d dell'Oratorio Gatti;
p - A quittro metri verso nord dallo spigolo nord-ovest della stalla

Seop i

Spig orÌàn a ed 1 oÌin$ Calbicella;
F - apigolo plá orienlile dãÏ niolinÏ di Calbicella;

Angolo dí ést dell'O'mtorio di San Bartolomeo ;
I - Sullavisiali È G e coincide colli.circonferenza di protezione della

fonte di Montalfeo,'désorijta dor ypggio di metri 200 ;

I
Y - Sulla visuale GF C, e coindide colla circonferenza di protezione

della foñte Montalfoo, descritta con raggio di metri 200;
H - Spalla a sinistra del ponte detto di San Rocco.

La suddetta modificazione, e le ragioni per cui venne richiesta e fatta,
sono descritte nel processo verbale di nuova delimitazione, 20 giugno 1885,
che, unitamente a tutti gli atti della relativa pratica, trovasi depositato presso
la Sottoprefettura di Voghera, a senso dell'articolo 43 della succitata legge
mineraria.

Conseguentemente dispone che il presente avviso venga, a cura delle ri•
spettive autorità, pubblicato per tre domeniche consecutive, e cioè 24, 31
corrente mese di gennaio e 7 febbraio prossimo in questa città, alla portadell'afficio di Sottoprefettura del circondario di Voghera e nei comuni di
Godiasco e Rivanazzano e venga inserta, per tre distinte pubblicazioni, nel
supplemento al Foglio periodico annunzi legali di questa Prefettura e nel
Giornale uficiale del Regno, il tutto a spesa del richiedente la concessione.

Pavia, addi 14 gennaio 1886,
48i2 11 Prefetto: BOSIA.

(2'pubblicazione)
AVVISO

Il cancelliere del Tribunale civile di
Volterra rende pubblicamente noto,
Che fino dal-dì 11 gennaio andante,
il signor avv Amilcare Galeotti, come
IIglio ed erede del fu dott. Paolo Ga-
leotti, gik notaro in Piombino, ha esi-
bito-nella cancelleria di questo Tribu-
nale, a ministero del sig. avv. Ernesto
Rugneri, domanda di svinpolo della
cauzTone di lire 1764 per l'eserciaio
notarile del .detto fu sig. dott. Paolo
Galeotti.
Dalla cancelleria del Tribunale ci-

vile di Volterra, li 12 gennaio 1886.
4820 11 cancelliere : E. CHEU.

(3· pubblicazione) 4605
DECRETO

II R. Tribunalo civile e correzionale
di Salo, riunito in Camera di consi-
glio, composto dei signori Bartolom-
meo-Felice Bernasconi presidente, Giu-
lio Lazzaroni o Cesare-Caneva-Zanini
giudici;
Sul. ricorso di Mariani Carlo, An

dren, Giuseppina, Angelica e Ange-
lina fu dott. Giuseppe di Tignale, per
tramutamento di rendita intestata
Udita la relazione del giudice elo-

gato, o visti li allegati.documenti;
Ritenuto che col testamento ol fo

0 novembre 1867, deposto n atti
del notaib Francescoat Arsade il Ma-
riani dott. Giuseppe, resoal defunto in
Tignale il 26 dicembre 1877, dispose
della sua sostanza per una meth ai fl-
gli maschi Andrea e Carlo, col carico
dell'usufrutto a favore della vedova
superstite Giovanna Perini, e per l'94
tra ineth alle figlie Giuseppina, Ange-
lica ed Angelina coi flgli maschi sud-
detti:
Ritenuto che fra li enti dell'eredità

ilgura un certificato di rendita del
Debito pubblico per lire 70, al nome
del défunto dott. Mariani Giuseppe;
Ritentito chq si rese defunta anche

la di slui vedova Giovanna Parisini, e
che dall'atto di notorietà eretto di-
nanzi alla R. Pretura di Gargnano,
emerge che il sopradetto testamento
fu l unica disposizione di ultima vo-
lonth lasciata dal Mariani dott. Giu-

seppe,
Dichiara

Riconosciuta nei ricorrenti la qua-
lità di unici eredi del fu loro padre
dott. Giuseppe Mariani di Tignale,
viene autorizzata la Direzione gene-
rale del Debito pubbitco ad operare il
tramutamento della cartella di rendita
rilasciata a Milano sotto la data i'

marzo 1863 col n. 26486(143086, inte-
stata al dott. fisico Giuseppe Mariani,
in titoli al portatore del Debitö pub-
blico italiano al 5 per cento, ripartite
in tre cartelle, una di lire 50 e le al-

tre due di lire 10 cadauna,
Balþ, $2 dicembre 1885,

11 Presidente: BERNK$doNI,
BATTAGLIA ORBCellierO.

Reg. al n. 574 cron.'
Cõpia conforme all'originale.
Ayy. lifAaro LEONESIO gr0Curat0re.

(2' pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VIGEVANO.
L'avvocato Antonio Robecchi resi-

dente a Gamboló presentó ricorso a-
vanti il lodato Tribunale per ottenere
autorizzazione di operare il tramuta-
mento di tre certificati nominativi di
rendita sul Debito Pubblico dello Stato,
uno della renlita annua di lire 80,
n. 408157; altro della rendita anuua di
lire .ib, n. 408158, ed nitro della ren-
dita annua di lire 10, n. 408159, in
data Torino 3 maggio 1862, in tre altri
equivalenti al portatore.
Tali certificati sono annotati di vin-

colo ipotecario per la malleveria pre,
stata per l'esercizio del notariato del
fii di lui padre notaio Luigi Robecchi,
deceduto in Gambolo alli 2 novembre
1869.
Vigevano, 15 gennaio 1886.

4871
.

L. NATAI.E.

ERRATA-CORRIGE. - Nell'avviso
n. 5137, inserito nella pag. 472 della
Gazzetta Ufficiale diierivenneroomessa
le seguenti parole dopo la prima linea
dell'ultima colonna:
aprile 1885 e registrato a Roma il 15
aprile mese stesso al num. 7997, col

(2 pubblicazione)
AVVISO.

• Al Tribunale di Parma è stata pre.
sentata dagli eredi del dottor Giulio
Blazzi 'istenza onde ottenere svinco-
lata la cauzione da esso dottor Biazzi
prestata, onde esercitare le funzioni
di notaio nel distrettö di Parma.
4802 Avv. C. AGUzzOLI.

REGIA PRETURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.
A richiesta di Marinangeli Dome-

nico, domiciliato a Montalto, ed elet-
tivamente in Roma presso il signor
avvocato Angelo Angelini-Rota,
In seguito di ricorso avanzato dal-

l'istante, e relativo decreto reso dal
signor pretore del mandamento di
Lorneto Tarquinia, che autorizza se-

questro conservativo,
lo sottoscritto usciere ho citato il

signor Del Pinto Biagio, d'incognito
domicilio, per affissione ed inserzione,
e comparire avanti il signor pretore
del 2° mandamento di Roma, all'u-
dienza del giorno 23febbraio1886,per
sentirsi confermare il sequestro ese-
guito presso l'Amministrazione pro-
vinciale di Roma, e Cassa Depositi a
Prestiti, eseguito con gli atti 21 e 23
corrente, e condannare pagamento
di hre 500 per lavori e orti ese-
guiti néllä via provinci urella E.
trusca, nonchè a tutto e , spese, con
sentenz4 paeggibile provvisoriamente
nonðstanto opposizione, . appello, o
senza cauzione,
Roma, 20 gennaio 1886.

. L'usciere del 2' mandamento
5165 FluPPO CIARAMBINO.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAsszTTA ¶rylglAta.
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1)IREZIONE D'ARTIGLIERIA HUNICIPio DB NAIEDO'
de11a Fabbrica d'Armi di Terni Appalto del dazio consumo governativo 1886-1890

Avviso d'Asta
con deliberamento definitivo nella príma segreta.

Si fa noto che nel giorno 22 febbraio 1886, alle ore 3 pomerid. in. Torni,
strada Val Nerina, e nel locale della Direzione suddetta, situato nella Fab-
brica d'armi, avanti il signor direttore, si procederà a pubblico incanto, a
partiti segreti, in base agli articoli 87, comma a, e 90 del regolamento ap-
provato con R. decreto 4 maggio 1885, num. 3074, all'appalto della seguente
ptdyvista:

Isotto unleo.
Trapezi di cuoio per foderi di
selabole-baionettem.*1870,N. 32000 1 25 40000 L. 4000
Tempo utile per la consegna -- Giorni sessanta a decorrere dal giorno
successivo alla data dell'avs so dell'approvazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suindicato.
Gli aspiranti all'appalto potranno presentare offerte scritte su carta Alo-

granata col bollo ordinario da lira Una, firmato e chiuse in piego si-
gillato.
Le offerte dovranno essere chiarathahte espresse oltreché in-cifre, in tutte

lettere sotto pena di nullità di partiti e non contenere riserve o condizioni.
Il defiberamento avrà luogo dennitivamente seduta starite in tjuesto primo

ed unico incanto o seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto per cia-
scun lotto prezzi pin vantaggiosi od almeno pari a quelli indicati nel pre-
sente avviso d'asta, quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una Intendenza
di finanza del Regno il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antece-
dente a quello in cui venne operato il deposito.
Sarh facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti

suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimento dell'arma, od
agli uffici staccati da esse dipendenti.
Possono anché spedire le loro offerte direttamente per mezzo della Posta

o consegnarle personalmente o farle consegnare alla Direzione appaltante a
tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Di'questi Iiartiti e di quelli presentati ad altre Direzioni o Uffici staccati

perð non si terrà alcun conto se non saranno presentati o non giungeranno
alla Direzione prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli
accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del
medesimo.
I documenti comprovanti il deposito fatto da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto dovranno essere presentati dalle oro 8 e mezza alle ore 11
antimeridiane, e dalle ore 2 alle ore 2 e mezza pomeridiane nel giorno 22
febbraío 1886.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese, d'asta, di registro, di copio ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Dato in Terni, addi 29 gennaio 1886.

Per la Direzione
5182 Il Segretario: A. CANDELORI.

Banca' Commerciale Agricola di Chieri
SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI

Avviso per miglioria di ventesimo.
Nell'incanto pubblico, solennizzato qui in Nard6, nel giorno 25 volgente

mese, fu deliberato al signor Indraccolo Antonio di Gaetano, domiciliato a

Lecce, lo appalto del dazio consumo governativo por l'annuo canone di lire

17,215, pagabili come è detto in apposito capitolato, e pen anni cinque, dal

l' gennaio 1886 al 31 dicembre 1890, facendosi 1 esazione colla tariña dei co-

murii aperti di 3' classe, ed in conformità della legge, rogolamenti ed istru-
zione in vigore, e con obbligo di tenersi un ufûcio irt Piazza e nello gue

adiacenze.
Si fa noto quindi al pubblico che il termine utile a poter preáëntare of-

ferto in aumento del ventesimo sulla somrna di preparatoria aggiudicazione
andrà a scadere nel giorno 10 febbraio 1886, alle ore di chiusurá dell'ufûcio

comunale.

Si42Nardb, 26 gennaio 1886.
JI Sindaco: DIC MICHICLÈ.

Direzione del Genio Militäre <ii Verona
Avviso di provvisorto deltberamento (N. 4).

A termini dell'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generalo dello

Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, si notifica cho l'pppalto di
cui nell'avviso d'asta n. 3 delli 6 gennaio 1883, riguar ante la

Sistemazione di t'abbricati e costruzione di scuderie in Viceriza
per l'accasermamento di una batteria di artiglieria da mon-

tagna dell'esercito permanente col relativo materiale e per
ricovero di quello di una batteria di mílizia mobífe, per l'im-
porto di lire õ0,000 da eseguirsi nel termine di gionii cen-

toventi,
à stato con ineanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 18 55 per
ogni cento lire.
Epp3rcio si reca a pubblica notizia che il termine utilo (thtali) per pre-

sentate 14 offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, scade al mezzodi

(tempo medio di Roma) del giorno 10 febbraio isso, spirato il qual termine
non sarà piû accettata qualsiasi otTerte.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione dovrà presentare apposita

offerta stesa su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, accompagnata
dal deposito e dai documenti prescrítti e cioë:

a) Un certilleato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'auto-
rità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due mesi,
e da presentarsi alla Direzione del Genio, non meno di quattro giorni prima
del reincanto, il quale valga ad assicurare che l'aspirante abbia dato prova di
perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella dirozione di altri con-
tratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un diret.

tore del Genio militare.
Quando il concorrente all asta non possa provare, la propria abilith nel

modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia aminetterlo all'im-
canto sempre quando egli presenti una persona che riunisca le suespresse
condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione dei lavori,
mercò apposito atto in carta bollata, con cui questa persona dichiari di as•
sumersi tale còmpito.
L'attestato di moralità è però sempre indispensabile, sia per l'asgiirantoal-

I'appalto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende afndare l'eseguimento
dei lavori.
L'Amministrazione si riserva però, secondo I articolo 79 del regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di esclu-
dere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentafione dei

Capitale sottoacritto lire 150,000 - Capitale versato lire 75,000.
I signori azionisti sono conYocati in assemblea generale ordinaria, in Chieri,

nel locale della Banca via Vittorio Emanuele, casa Balbo-Bigliani, il giorno
21 febbraio p. V., alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno s

i, Relazione dell'Amministrazione e dei Sindaci;
2. Discussione ed appreyazione del bilancio consuntivo al 31 dicembre 1985;
3. Modificazioni allo Statuto sociale;
4. Nomina di quattro amministratori, scadenti d'ufficio, effettivi, e di

due amministratori supplenti;
5. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti.
I signori azionisti, per prender parte alla assemblea, debbono depositare,

cinque giorni prima, nelle casse della Banca almeno dieci azioni. (Art. 25
dello Statuto sociale.)
$158 L'AMMINISTRAZIONE.

documenti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennità.
L'offerta può essere presentata all'uflicio della Direzione suddetta dallt

ore 9 alle ti ant. e dalle 3 alle 4 pomeridiane di ogni giorno precedente'il
deliberamento, esclusi i festivi, e fluo al mezzodi del giorno 10 febbraio 1886.
Sark facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte tanto-alla sede

della Direzione territoriale del Genio in Verona, quanto agli Umci dell'arma
da ossa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di queste ultimo offerte pero noli
si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione uŒcialmente.e prima
della scadenza del termine utile (fatali), e se non risulterà che gli' offerenti
abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta delsmedesimo;
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè Mcifre¿ìti

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi beduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.

Dato a Verona, addì $5 gennaio 1886.
Per la Direzione

5164 Il ßegretario: A. MENCACCI.
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(ifpubblicisione)
Societt Torinese di Tramways' e Ferrovie Economiche

SOCIETA ANONIMA - SEDE IN TORINO

, Capitale nominale L. £,800,000,- Capitale versato L. 1,200,000
Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria pel giorno 22 febbraio

1886, ad un'ora ekozza pomeridiana, nel locale della Borsa di commercio di
Tormo.

-Ordine del glerne s

,i. Relazione del Consiglio'e dei sindaci;
2..Approvazione del bilancio (885 e fissazione del dividendo;
3. Nomina di quattro amministratori, dei tre sindaci e dei due sup-

plenti.
In'conformith degli articoli 26 e Ti dello statuto, hanno diritto d'interve-
irgili azioniiti che dieci giorni prima della convocazione abbiano deposi-
tato almeno 5 azioni.
Il deposito aÍ fark à esso la Banca di Torino.

5181 -L'AMMINISTRAZIONIII.

ServÌzio Forestale dello 1¾tato
RIP&RTIMIslWTO DI TilìEVI O

Avviso d'asta definitiva.
x Egerulo ptata presentata in tempo utile l'offerta di miglioria, in regione di
oltre il veptésimo sui prezzi dei quali, nello incanto tenufo il giorno 19 gen-
naio corr.jrenço la R. Igpezione Forestale di Treviso, Ýeniva piovviçoria-
mente aggiudidata l'impresa della lavoranzia del materiale provenientò da
chca 5020,piante di quèrcia da martellarsi nel bosco dominiale inalienabilé
Montello, per gli usi della R. Artiglieria di Venezia, e la vendita del legname
civanzato o rlflutato;
Si fa noto che nel giorno di lunegi 1* febbraio p. v., alle oro 10 ant., ei

teark presso l'ufneio della suddetta R. Ispezione Forestälá, un nuoyipub-
bHoo incanto in base ai prezzi quissotto indicati e alle condizioni stabilite
dall'avviso di primo incanto in data 12 gennaio 1886, n. 80, e del relativo
quaderno d'oneri.

.

I

Gli aspiralití per essere ammessi all'incanto, dovranno presentare all'atto
don'asta il prescritto deposito di liro 4000.

Oferta in ribasso
per la lavoranzia sul dato di lire 3,598,805 al metro cubo,

Oferta in aumento

per l'acquisto del legname di rifiuto sui dati di:
L. 19.196,06 al m.5 per il legname da lavoro ;
L. 2.040,TI allo stero pel legnaino grosso_da fuoco;
IJ 2.263,00 allo stero pel legnamo miduto da fuoco;

Dalla Ispezione Forestale, Treviso, addì 26 genziaio 1886.
L'Ispettore : L. CONCINI.

5138 - Il Sottoispettore Segretario E. BAsst.

(16 pubblicazione)
Ëanca di Oredito Weneto

OCIETA ANONIMA - Sede in Venezia

Capitale interamente versato lire 2,300,000.
, 11 Consiglio di Amministrazione della Banca di credito Vene‡o a Itiuñui

delPart. 26 dello Statuto sociale, convoca i suoi azionisti in Assembleagene-
rale ordinaria pel giorno 21 febbraio p. v. ad un ora pom. nella sede della

Banca stessai Santa Maria Formosa, palazzo Papadopoli per deliberate sul

ságoente
Ordine del giorno:

-i. RaP2orto del Consiglip di Amministrazione sull'esercizio sociale al 31
dicembre 18À5.
2. Ifelazipal dei sindaci (art. 25 dello Statuto sociale).
3. jp¡ir pgziope del bilanaio.
4. Approyazione della quota di dividendo sulle azioni sociali proposta. del

Consiglip di'Amininistrazione.
5. Appí•õ¾zioiio della ketribuzione ai sindaci per Panno (885.
I 6. Nomina'Al sei ammipistratorí in surrogazione di q elli cessánti.
Ýi Nomina di tre sindaci e dire supplenti a termidi delPart. 183'del codice

di'cornthercio
Venezia; 26 gennaio 1886

Il Presidente del Consiglio di Ámministrazione :
NICOLO' PAÚADOPOLI.

In conforgnità all'art. 179 del codice di commerci ll iŠqi qddetta colla
relazione dei sindaci si-troverk depositato negli ufici dell cietà 15 giorni
prima dell'Assemblea.
E deposito delle azioni dovrà essere fatto non più tardi (el giorno (Q,teb-

braio presso la sede del Banco di Credito Veneto in Venozia. 5154

'Amuiinistraziono Provinciale dólP Unibria
Ajjitto dei beni es-gesuitici nel circondario di: Rieti

Tenata Yilla in Nonûleone

AVVISO. DI NUOVO ESPERIMENTO D'ASTA

per il giorno 15 febbraio 1886 alle ore 11 antimeridiane.
Dovendosi provvedero all'afûtto•della tenuta Villa pol territorio di Monto-

Jeone, compresa nei beni ex•gesuitici nel circondario di Rieli, e consistento
in terreni seminativi olivati, seminativi vitati, seminativi, nudi, pascolivi,
boschivi da frutto, con fabbricati rurali ad uso di stalla e cascine, casa di
abitazione per l'aiittuario, casa colonica e mola da olio a cavallo per la su-
perficie di ettari 189, decare 8, are 3 e deciare 7, ed essendo rimasto deserto
l'esperimento tenuto il 25 andante, la Deputazione provinciale rende pubbli-
camente noto :

1. CÏIe alle ore 11 ant. del sopradetto giorno 15 febbraio 1886 ed alla pre-
senza del deputato dalegato agl'incanti, si procederà all'ufficio provinciale
in Perugia, qualunque sia il numero delle oKerte, ad un nuovo esperimento
d'asta col metodo del partiti segreti a terrhini degli articoli 78 à 'se-
guenti del regolamento approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 307¶
(serie 8').;
2. Che la corrisposta annua, su cui sarà aperto l'esperimonto di asta; sark

di lire 12,000, da pagarsi in due rate semestrali anticipato;
8. Che le schede di offerta dovranno presentarsi debitamente sottoscritte

dagli oferenti o daisispettivi fidelussori, printa dell'ora poyadetta del giorno
15 febbraio p. v., nella segreteria dell'ufneio provinciale, o durante 11 tempo
indicato dall'art. 80 del regolamento sopracitato, al deputato che presiede'ál-
l'ipeento, e <lovranno coptenero in tutte lettere le indicazione chiara e pk
cisa, ad un tanto per conto, dell'aumento che s'intenderà dare sulla somma
stabilita nell'art. 2;
4. Che a ciascuna sch,eda dovrà unirsi un certiûcato di deposito di lire 1500

a garanzia dell'offerta, o per sopp'erire alle spese tutte inerenti agli atti di
asta od al contratto; depoeite che sarà ritengto termo solo por quello cui
ritilarrh aggiudleato-l'affitto;
, 5. Clie l'affitto avrà la duratá di un novennio dal i' aprile 1886 al Si
marzo 1895;
0. CheTafdLto resterjkvincolato al,Í'ognervenn di tiitte l.e goiigisioni paa.

tenute nel capitolato approvato con deliberazione del 7 diepmbrp 1885 e deRe
disposizioni del Codice civile e della legge sulla contabilità dello Stato e re-
lativo regolamento, le quali possono avervi.relazione;
7. Che le schede, le quali non fossero corredate dei documenti p aiu.i e

non sfossero presentate ontro il termine come .sopra, indicato, non daranno
prese in considerazione;
8. Che ziel giorno'2 raarzo p. vent., alle ore it meridiane, precise ,gcadra

11 periodo di tempo_ (fatali) entro il qualo potrà Illigliorahilii prezzo di prima
aggiudicazi no con un'Öfferta di aumento non inferiore al ventesimo del

prezzo stesso;
9. Che 11 contratto di amtto dovrà essero stipulato non pia tardi di quin-

dici gioi•nl dal definitivo deliberamento, sotto pena del decadimento dall'af-
fltt: ; tll;. µ•Œ kl 12pit); ·

10. Che 11 rapporto dell'ufficio tecnico coritenente la descrizione dei beni
od 11 capitolato degli oneri sarå depositato in Rieti nell'afficio tecnico della
provincia, e in Perugia nell'uŒcio provilleiale, in cui se ne potrh prendere
conoscenza nelle ore in cui restano aperti 41 pubblico. *

Perugia, 28 gennaio 1886.
5156 Il Segrptario capo: ItAMBALDI.

Direzione del Lotia di Torino
Afriso di eoneox•so.

È aperto il concorso a tutto il di 28 febbraio 1886 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 296, nel comune di Parma, eqa l'aggio medio annuale
di lire 3239 56.
'
Il Banco à stato a550gutŠO 81Î¾ CatggQria di quelli da concedersi alle ve-

Vitori del lotto per proriozione o por tramtitamonto di residenza, salvo le di-
pposizioni contenute nel Regio ddereto 18 novembro 1880, n. 0735, di cui al-
l'ar.t. 6 del rpgolamento egl lottq.
Gli aspiraa¶alla detta nomína faranno pervenire a questa Direzioqg l'oo-

corrento.istanzadn earta fonnifa del iompetente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 11 del regolamento sul lotto.
Si avverte che a guarentigia dell'eseicizio del Banco Iqedesimq dovrà es-

sere prestata yna malleveria Ïn kitoli dÿ15ebitò Ñbblico dello Stalo corri-

sþondente al capitalá l liëà 2620, o con dgdai in ngerari pre la Cassa
dei Depositi e, Prestiti, e clgil titola e del' detto Banco sark assággetytà
ad aña ritenuta del 2 112 per cento sull Àggio lordo a favor deliMgte
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza mark dichiÄÉato di uniformarsi allo condizÍoni tu prgaçritte
mè'ntóÑato reigolameätú iisi l tto.
Toiliin,"addi 28þnnald'iß88.

5178 Il 1krattore: BIANCRI.
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COMÚNE DI ALCJÀMO
AVVISO D.'ASTA per l'appalto dell'esazione det dazi consumo

governativi e comunali nel comune chiuso di Alcamo.
Si previene 11 pubblico Ehe alle ore il antim. del giorno 19 entrante feb-

braio, ed occorrendo ancho nel successivi, si procederà. presso l ullicïo mu-

nicipale in Alcamo, dal signor Regio delegato straordinario, col sistema del-
Pestinzione della candela vergine, e sotto l'osservanza delle vigenti disposi-
zioni sul proposito per Panaloga argiudicazione, al pubblico incanto in fa-
Tore del migliore offerente dei dazi qui appresso descritti:

TariiFa daziaria del comune di Alcamo (quinquennio 1886-90).

o

DENOMI.NAZIONE DEI GENERI

Pila,n..................
Porta, alta palmi 8, larga palmi 6 (antica misura), n.
Finestra, palmi 4 di quadro (antica misura), n. . . .

Sedia,n. ..... ..........
Scala,n. ................
Cassapanca, u . . . . . . . . . . . .

Lassa di palmi 4 fanlica misura), n . . . . . . .

l
. . 1' 0 45
. . 1 1 50
. . 1 0 20
. . 1. 005
. . 1 0 15
. . 1 0 90
. . 1 0 40

AMMONTARE
della tassa I,egnnme tratteggiada.

GENERI SOGGETTI A DAZIO - TOTALE TrattG . . . . . .
. . .

. . . . . . . . . . Í 1 »
g a Tavolaconbolli................. 1 015i Î
li, B Legname e tavole sesaxa hollo.

Vino ed oceto in Atsti, l'ettolitro . . . . . . 5 » 2 50
Vino ed aceto in bottiglie, l'una. . . . . . . 0 10 0 05
H vinello, il mezzo'vino, la posca, l'agresto, pagano

la metà del vino.
Nosto (nel soli comuni chiusi), l'ottolitro. . . . 4 » 2 >

Uva in quantità maggiore di 5 chilogrammi, il
quintale......... .... 250 125

Alcool e acquavito sino a 50 gradi dell'alcoolo-
metro di Gay Lussac, l'ettolltro . .

. . . 8 m 4 »

Alcool e acquavke a più di 59 gradi dell'alcoolo-
metro di Gay Lussac, l'ettolf tro . . . . . 12 > 0 »

Alcool, acquavite e Ilquori in bottiglie, l'unn . . 0 20 0 10
L1quori in fusti, cioë: Rosolio, rhum, ecc., l'otto-
litro............... 12» 6>

Oarne.

Buoi o manzi, per capo . . . . . . . . . 30 > 15 »

Vacche o tori, per capo . . . . . . . . 20 » 10 »

Vitelli sopra l'anno, per capo. . . . . . . . 16 » 8 »

Vitelli sotto.i'anno, per capo . . . . . . . . 10 > 5 »

Malall,percapo............ 12» 6>
Maiali rnacellati al difuori della cinta dazfatta per

uso del privati, por capo. . . . . . . .
- > 3 »

Maioli piccoll da latte, esenti da tassa.

Agnolli, capretti, pecore o capre, per capo . . .
0 40 0 20

Carne macellata fresca, il quintale . . . . . . 10 » 5 »

Carne salata e strutto bianco, il quintale. . . . 2 ·

» 10 »

Farina e rise.

Farine di frumento, pane e pasta, il quintale . .
1 80 0 90

Farino, pane e pasta di ogni altro specie, 11

quintole ............. 120 060
RI.so ... ........ 18J 000

OIII, Isass•ro e nueelsea•o.
Burro, olio vegetale el animale di qualunque sorta

esclusi gli olii medicinali, 11 quintale . . . 7 > 3 50
Olil minerah, 11 quintato . . . . . . . . .

3 50 1 75
Fruttiesemio'efferi,ilquintale . . . . . . 175 08i
Zucchero, il quintale . . 8 > 4 >

Acque gazzose il 20 per conto det valom.
Birra, I'cttolitro . . . . »

,
3 ».

Tasse Comunali.

DENOATINAZIONE DEI GENEIII

Cantarono, n. . . . . . .

Scrivania, n. . . . . . .

Sottospecchio, n. . . . .

Divano, n. . . . . .
. .

Etager, n. . . . . . .

Ciffoniera, n. . . . . . .

Lottfora completa, n.
Tavola da manglare di palmi

........... 1

...........
1

........... 1

........... 1

............ 1

........,..
1

........... 1
5 (antica misura), n. . . . 1

Mezziginelli, parafili stantalori, pezzo. . . . . . . . . 1 0 10

7 50
Tavoloni di acero e di castagno (esclusi i tavoloni por con-

fezionare i vasi Vinarf « In vernacolo dotti paratura, me- -

0 15 tro quadrato. . . . . . . . . . 1 0 20
Travatura di arice e di abete, metro cubo. . . . . . . 1 2 >

Pispino, metro cubo . . . . . . . . . . . . . . 1 4 »

Travatura indigena por costruzione, metro cubo. . . . . ,1 2 >

3 75
Ei'erro, earbone ed altro.

12 > Ferro, acclalo e metalli solo in quanto sono foggiati ad uso
di mobili ossia di arredi da stanza, come letti, sola e

18 » simili, ed in quanto entrano fra i materiali per le co-

0 30 struzioni da caso ed altri edinzi. Detti materiall si dl-
stinguono in due sorta :

18 > Alcuni sono tuttora allo stato di forma preparatoria, ossia in
barre, vorghe, bande, lastic e IIII. Altri invece hanno as-
sunta la forma diflinitiva di ferramenii per lo costruzioni
edilizie e sono gli arpioni, le toppo, le bandelle, i sell-
scendi, i chlodi, i cancelli, Ic inferriate, i tubi, lo rin-
ferriate, I tubi, to ringhiere, le chiavi da volta o simill.

* 11 tutto giusta II dispaccio del Ministero delle Flnanze
15 » 23 maggio 1885, n.3ß000, a quintale. .

. . . . . 1, 2 >18 » Vanno perb esenti da dazio gil strumenti rurali e fabbrill,
lo armi, le macchine o gli attrezzi domestici.U * Sono parimenti da dazio il ferraccio vecchio quanto 11 ferro

O 60
che 11 commercio prepara unicamente por la fabbrica-

15 »
zione degli strumenti agrarii, como vomeri, sappe, pic·
coni e simili:

Il ferraccio vecchio non servib lo ed altro che a rifondersi;
11 ferro in velghe plane di uso di zappo, zapponi e vomeri

della dimensione da 8 a 10 contimetri di larghezza e

2 70 por lo spessore da 1 a 2 contimetri. Cið giusta la dell-
berazione delconsi- ho comunale 18 ottobre 1885, n. 388.

1 80 Carbone di legno, a qnintale. .
. . .

. . . . . . . 1 0 60
2 70 Carbone di pietra, n quintale . . . . . . 1 0 50

Sapone, a chilogramma . . . . . 1 0 09
Pesce di qualunque sorta, a chilogramma . . . . . . . 1 0 10

Per essere ammessi agl'incanti, gli attondenti devono depos tare la somma
10 50 di lire 2000 in moneta avente corso legale nel Regno, e ció a garanzia del
5 25 l'offerta, tasse e spese.2 58 Le offerte non saranno minori dello stato fissato in lire 180,000, e ciascuna12 > offerta in aumento, ai sensi dell'art. 89 del regolamento sulla contabilith

3 »
generale dello stato 4 e aggio 1885, non potra essere minore di lire cento
(Liro 100).
I termini dell'aggiudicazione provvisorla sono di giorni quindlei e per lo

annerimento del narnnan inanntn anna Planni = gin-i nun
J fatali per l'aumento del vigesimo sono di conseguenza stabiliti a,giorni

o otto, i quali scadranno al mezzodi del giorno 27 delPontrante febbraio, alle
u ore it meridiane.

Per la subastazione saranno eseguite le formalità di legge prescritte, 17
febbraio 1884, e del regolamento sulla contabilith generale dello Stato, 4 mag.
gin iW5 '

Non saranno ammessi a far partito so non individui di cozioaciuta solvi-1 35 bilità.
0 60

Le condizioni approvate dal sig. sottoprofetto, saranno ost.ensibUi a chiun-
0 90 que in questa segreteria comunale in tutte le oro di uiBeio,'non che presso
O 90 la segretaria municipale dove sarà pubblicato il presente aTTiso d'asta.
g gg Aleamo, addi 25 gennaio 1886.
1 > H R. delegato straordinario: FEDERICO.
0 30 slas n segretario comunale: G. Caou.•.
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'ÒITT.K DI VENTIMIG·LI.A. Banca Popolar Oooperativa Redoniese

Avviso d'incanto definitivo a termini aMreviati.
-Nel temifo utile ò stata prõšentata l'offerta del väntesimo sulla somma an-
nua-di lire 113,050 per la provvièoria aggiudicazione dell'appalto del dazio
consumo governativo e colnänsle per la durata del quinquennio a dataro dal
.it gennaio corrento, al 31 diéembre 1890, per cui la detta somma è s ata

portata ad annue lire 118,702 50.
A termini dell'art. 97 del rëgolamento sulla Contabilità dello Stato, doven-

dosi procedere ad un nuovo definitivo incanto, si avverte che l'esperimento
d'asta avrà luogo in questo ciýico Palazzo, alle ore 10 ant., del giorno 6 del

p.,v. febbraio, innanzi al sindaco, od a chi per esso, col metodo della can-

dela vergine, e per le spese degli atti d'incanto il deposito dovra essere

fatto in liro duemila duecento,' ferme restando tutte le condizioni enuneiate

nell'avviso d'asta del giorno 14 corrente gennaio.
Ventimiglia, 28 gennaio 1888.

5170 11 Sindaco: E. SECONDO BIANCHERI.

11 sottoscritto rende pubblicamente noto che addì 2T febbraio p. v., aue
ore il ant. in una sala di questo municipio, avrà luogo l'adunanza ordina-
ria degli azioniati .di questa Banca, per deliberare e trattare intorno agli og-
getti qui sotto indicati posti all'ordine del giorno, e così :

1. Approvazione del bilancio 1885;
2. Nomina di tre membri del Consiglio d'amministrazione acadenti per

turno;
3. Nomina dei tro sindaci sendenti per legge e dei due sindaci supplenti

scadenti pure per legge.
Non intervenendo alla suddetta adunanza il numero legale dei soci, ne

avrà luogo un'altra il giorno 6 marzo 1886, in cui le deliberazioni saranno
valide qualunque sia il numero degli intervenuti.

Bedonia, 25 gennaio 1886.
Il Presidente del Consiglio d'amministrazione

5151 Dott. P. LAGASI.

ÙASSA SIARITTIRIO
'

BANCA MUTUA ARTIGIANA '

e Cassa Popolare di Raisparmlo dAOarrara sooxETA A-NONIMA., wedente in Genova

A senso dell'articolo 3) dello statuto sociale di questa Banca, gli azionisti
della medesima sono convocati in assemblea generale ordinaria che si terrà
nel locale della Società di mutuo soccorso di questa città (gentilmente con-
cesso). il giorno 15 del prossimo venturo mese di febbraio, alle ore 2 pom.,

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione sull'esercizio 1885 ed approvazione del relativo bilancio;
2. Elezione di sei consiglieri in sostituzione di altrettanti scaduti per

anzianith nelle persone dei signori :

Bernabò Vincenzo
Faggioni Matteo
Del Nero Giuseppe
Venai Giovanni
Lazzoni Ugo
Bocci Agostino;

3. Elezione di tre sindaci e due supplenti in luogo dei signori:
Biggi Fausto
Contivecchi ing. Galileo
Baratta prof. C. A.

Catlisch Giovanni
Fontana Augusto.

5180Carrara, 25 gennaio 1886.
Il Presidente: FRANCESCO SERGHI.

Capitale earsato it. L. 2,250,000.
L'assemblea generale Ørdinaria degli azionisti, convockta per il giorno 28

corrente, essendo andata deserta per difetto del numero legale, il Consiglio
d'amministrazione coá sán deliberazione d'oggi ha ordinato la seconda chia-
mata per il giorno'i8 febbraio p. Y , alle ore 12 meridiane, nel locale della
Societh, via San Luca, n. 2, per deliberare' sul seguente

Ordine del giornes
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio secondo semestre 188 ;
4. Nomina di sei consiglieri in surrogazione di cinque scaduti d'ulilcio,

uno dei quali resosi defunto ed uno dimissionario;
5. Nomina dei sindaci.

Hanno diritto a votare soltanto coloro che posseggono o rappresentano al-
mano quaranta azioni (art. 28 dello statuto).
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare i titoli delle

azioni presso la Cassa della Società cinque giorni prima dell'assemblea.
In detta adunanza, qualunque sia il numero degli akionisti intervaduti al-

l'assemblea, potrà validamente deliberaro.
- Genova, 28 genziaio 1886.
5161 11 Direttore : L: PgSCETTO.

SocietA dei Trâmkia in Pádova

Banca di Sconto di Oarrara SOCIETA' ANONIMA per azioni n. 1410

SOCIETÀ. ANONIMA - Se<1e in Carrara
Capitale soóiale lire 360,000 --- Versato Liro 324,000

Capitale versato L. 500,000.
Rappresentante il Banco di Napo2i ed il Banco di Sicilia

AVVISO.
A termini degli articoli 24, 25 e 26 dello Statuto sociale i signori azionisti

sono convocati in Assemblea generale ordinaria per il giorno 15 febbraio

p. v. a ore 10 ant. nel locale della Banca, e pel giorno successivo alla stessa
ora, quando nella prima convocazione non venisse raggiunto il numero lo-

galé, per discutere e deliberare sul seguente
Ordine el giorno:

1. Relazioni sull'esercizio 1485 ed approvazione del relativo bilancio.

2. Elezione di 4 consiglieri di Amministrazione in surrogozione dei signori
ÊollÍna cav. Carlo, $1archetti cav. Agostino, Cucchiari cav. Gio. Battidta e
Casoni Tacca Ariodante scaduti per anzianlth,
ß. Elezione di tre sindaci in surrogazione dei signori Carlo Fiasähi, Ulisse

Böccacci, e Giuseppe Triscornia, e di due supplenti in surrogazione dei si-
gÅori Camillo Triscornia e Achille Garibaldi a terraini dell'art. (83 del co-
dido penale di commercio,

AVVERTE¾XE.

11 bilancio, insieme alla relazione dei sindaci, sark .depositato presso la

D1rezione della Banca a datare dal giorno 25 corrente meèe, ed ogni socio
evia 11 diritto di esaminarlo.

i cinque azioni depositate nella Cassa della societh, piima dell'apertura
dell'Assemblea, danno diritto alla emissione di un voto. Niuno pero ponh
avdie più di 10 voti, qualunque sia il numero delle azioni che poesiede, e
dei ioci che rappresenta (art. 21 dello Statuto sociale).
I soci possono farsi rappresentare da mandatari, bodi o non soci; gli am-

ministratori non possono essere mandatari.

Carrara, 22 gennaio 1886.

5135 11 Presidente: CARLO POLLINO.

Avviso.
A termini dell'articolo 15 dello Statuto sociale sono invitati i signori azio-

nisti in assemblea generale ordinaria per domenica 14 febbraio p. V. nell'uf-
fleio della Societh situato in Piazza Unità d'Italia, all'ora una pomeridiana
per deliberare sugli argomenti portati dal seguente

Ordine del giorno a

i. Relazione del Consiglio d'Kmministrazione.
2. Rapporto dei sindaci sul bilancio a tutto Si dicembre 1885.
3. Approvazione del bilancio.
4. Proposta di erogazione del 10 per cento degli utili destinato a bene-

fleio del parsonale addetto alla Societh.
5. Proposte di erogazione del 10 per cento degli utili in opera di bene-

ficenza
6. Fissazione della somma da inserirsi al titolo spese di Amministrazione

a disposizione del Consiglio e del Sindaci per l'esercizio 1886 in base alla
deliberazione dell'assemblea 17 febbraio 1884.

7. Nomina di tre consiglieri di Amministrazione in sostituzione dei si-
gnori Maglietta ing. cav. Lodovico, Ramiati Gaetano e Salvadego Conte ca-

valiere Giuseppe cessanti per anzianità.
8. Nomina di un Sindaco effettivo in sostituzione del signor Cardin Fon-

tana cav. Antonio cessante per anzianit1.
9. Nomina di un Sindaco supplente in sostituzione del sig. Candeo Silvio

cessante per anzianità.
Padova. 25 gennaio 1886.

Per il Consiglio di Amministrafione-
II Presidente

GIOVANNI MALUTA.
N11. - IIa diritto al voto il Socio possessessore di almeno cinque Akioni

o questo può rappresentare un'altro azionista pareh& sia possessore di nog
meno di cinque Azioni· 5158
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OONSOREIO
fra i comuni di Manciano, Roccalbegna e Sorano per la costra
zione della strada comunale obbligatoria dal Pian di Cataverna
alla piazza di Sampragnano.

Avviso d'Asta per diminuzione di watestmo.
Aggiudicato provvisoriamente con atto di oggi stesso l'appalto per la co-

struzione della strada sopra nominata per lire novantasettomila duecentocin-

que o centesimi due, il sottoscritto previene il pubblico che i fatali per la
diminuzione del ventesimo della detta somma scadranno alle ore 12 mer. del
13 prossimo febbraio.
Gli oblatori dovranno strettamente uniformarsi alle prescrizioni tutte ri-

portate dal primo avviso d'asta -a stampa dell'il gennaio corr. a cui 11 pre
sento completamente si riporta.

Ifanciano, li 28 gennaio 1886.

Il Segretario della Rappresentanza consorziale
5173 A. MARINELLI.

I depositi saranno restituíti appena terminati gl'incanti, ad eccezione dL

quello appartenente al deliberatario, che sarà trattenuto ßno alla costituzions
della cauzione definitiva equivalente ad un terzo del prezzo di aggiudica
zione, e dovrà prestarsi in valuta legale o in rendita pubblica. Potrà occe-

zionalmente essare accettata a garentia ipoteca su fondi rustici liberi, per un
valore doppio de,lla cauzione come sopra calcolata.
Tutte le spese relatiië all'dsta el alla stipulazione del contratto da ese•

guirsi entro gio:ni cinque dalla notifica del definitivo deliberamento, nonché
quelle di bollo, registrazione, iscrizione e tutte le altre di qualunque natura
inerenti a detto contratto stanno a carico dell'aggiudicatario.
Il termine utile per presentare offerte di aumento non minori del vente-

sitno. o stabilito per il giorno 15 marzo alle ore 12 meridiane.
Nicastro, li 20 gennaio 1886.

5176 II Segretario: MONGIARDiNI.

Provincia di Padova - Distretto di Olttadella

OOMONE DI GAILLIERRA WENETA
AVVISO.

8001ETÀ ANONIllA ADRIESE DI COSTRUZIONI IIECCÁNICIIE
SEDENTE IN ADRIA

Costituita con atto 12 giugno 1883 pubblicato in Rovigo il 16 luglio 1883

Capitale L. 666,000, intoramente versato

Avriso di Convocazione
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria pel

giorno. 20 febbraio 1886, alle ore 10 ant., alla sede sociale in Adria per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
Proposta di provvedimenti per la continuazione dell'azienda sociale, oppure

deliberazione di liquidare la Società.
Approvazionp dell'inventario e del bilancio presentato dall'amministratore

e nomina di tre liquidatori.
In conformith dell'articolo 15 degli statuti i signori azionisti dovranno de-

positare la loro azioni alla sede della Soeietà almeno tre giorni prima del-
l'adunanza e non più tardi del giorno 16 febbraio 1886 per essere ammessi
all'assemblea.
Le azioni saranno ricevute alla sede della Società dalle.oro 9 antimeridiane

alle 4 pom.
Gli azionisti che volessero farsi rappresentare all'assemblea generale do-

vranno munire íl loro mandatario di apposita procura speciale per quell'og-
getto legalizzata da notaio.
In caso che l'assemblea di primi convocazione non potesse deliberare per

mancanza di numero, la riunione di seconda convocazione resta fin cl'orn

Nel giorno di mercoledì 10 febbraio 1886, alle ore 10 ant., nell'umcio mu.
nicipale, e sotto l'osservanza del regolamento approvato col Regio decreto
I maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'), si procederà all'appalto del lavoro di co-
struzione di un labbricato ad uso scuole e municipio con annessevi abita-
zioni, sulle basi del progetto 13 aprile 1885 dell'ingegnere civilo dott. Fabio
Sartori, che preavvisa una spesa complessiva di lire 48,800.
L'incanto seguirà a scheda segreta ed a base dei prezzi unitari di perizia

e quíndi lo ofTerte di ribasso dovranno essere fatte in ragione procentualo.
Il deposito cauzionale per le offerte sarà di lire 2000, quello delle spese di

lire 500 e la definitiva cauzione del contratto di lire 6000.
Il termine utile per le offerte di ribasso del ventesimo sul prezzo di deli-

bera (fatali) resta fissato fino alle ore 12 del giorno di giovedi 25 febbraio
prossimo venturo;
Entro otto giorni dalla seguita delibera l'assuntore dovrà prestarsi alla

stipulazione del relativo contratto producendo la prova del fatto deposito
cauzionale.
Il lavoro sarà consegnato dopo reso esecutorio il contratto, o dovrà essere

completamente ultimato entro giorni 150 naturali e continui, compreso l'ap-
prestamento del materiale sul luogo.

11 prezzo d'appalto sarà corrisposto : lire 10,000 a fabbrica coperta, lire
10,000 a lavoro compiuto, il saldo, nel quale sarà compreso l'importo delle
eventuali addizionali, due mesi dopo approvato il collaudo.
La descrizione, i tipi, la perizia ed i capitoli d'appalto sono ostensibili

tutti i giorni, nelle ore d'uflicio, presso la segreteria municipale.
SIS3Galliera Vene'a, 25 gennaio 1836.

Il Sindaco: F. ISOLATO.

fissata nella sede suddetta pel giorno 2 febbraio 1886, alle ore 10 antimeri- COMUNE DI BENEVENTOdiane, e le. deliberazioni saranno valide ed obbligatorie per tutti gli azionisti,
sempre che siano rappresentati almeno tre quinti delle azioni.
Il deposito delle azioni fatto per l'assemblea di prima convocazione, re-

stora valido anche per quella di seconda convocazione, e per quest'ultima sa-
ranno ammessi anche ulteriori depositi di azioni, purchè fatti entro il 21 feb-
braio 1886 nella sede della Società.

Adria, li 28 gennaio 188ô.
5179 L'Amministratore: CARLO DELENNE.

Regia Sottoprefettura di Nicastro

Avviso d'asta di de/lnitivo incanto.
Si rende di pubblica ragione che, essendo stata presentata in tempo utile

offerta di ribasso in grado di ventesimo, si procederà agl'incanti definitivi
per l'appalto di tutte le provviste e lavori occorrevoli per la costruzione di
una fogna, la quale, partendo dalla strada San Modesto, in prossimità del
vico IV Triggio, e percorrendo la strada Colonnetta, vada a versare le acque
nel canale di •carico dei molini dei signori Pacca e Pacifico, giusta'il pro-
getto Zoppoli, secondo il quale progetto la spesa preventiva era di lire
52,234 93.
L'incanto suddetto si celebrerà in questa residenza municipale, dinnanziAVVISO D'ASTA• al sindaco, o chi lo rappresenta, alle ore 12 meridiane del giorno 4 dell'en-

Si rende noto al pubblico che nel giorno 27 del mese di febbraio 1886, alle trante mese di febbraio, stante la decretata abbreviazione dei termini.
ore 10 ant., avrà luogo in questa Sottoprefettura, sotto la presidenza dell'il-
lustrissimo signor sottoprefetto, un pubblico esperimento d'asta per la ven-
dita di n. 3400 piante di faggio del bosco Montagna nel comune di Falerna,
o precisamente quelle descritte nei verbali di martellamento dei giorni 30
ottobre 1883, 29 maggio 1884, 9 e 24 agosto 1885.
L'asta verrå aperta sulla base di lire 11,110.
La vendita si farà ad estinzione di candela Vergine, ed il contratto sarà

stipulato in base al capitolato d'oneri, ostensibile insieme al verbale d'asse

gno, redatto dal sottoispettore forestale di questo distretto silvano, presso
quest'ufficio di Sottoprefettura, dalle ore 9 ant. alle 2 pom. di ciascun giorno

L'asta savh tenuta per accensione di candele e la procedura sarà quella
stabilita dal regolamento generale sulla contabilità dello Stato approvato con
R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Il ribasso dovrà essero di un tanto per cento sulla somma di lire 46,149,

alla quale, atteso il ribasso del ventesimo, riducesiaquella di lire 48,578 50,
per la quale seguì la provvisoria aggiudicazione.
Nel caso in cui nessuno si presentasse a fare ulteriore offerta di ribasso,

l'appalto rimarrà defluitivamente aggiudicato al signor Del Vecchio per la
somma predetta di lire 46,149.
Gli aspiranti, per adire all'asta, dovranno presentare i documenti di ido

non festivo. neità e le altre condizioni di regola, nonché depositare lasomma di lÏremilla
Il taglio dei suddetti alberi di faggio, abbattimento e sgombro del bosco per le spese d'incanto e garentia dell'asta.

dogh essere fátto entro quattro anni. .
Per quanto altro concerne l'appalto, si fa espresso richiamo a tutte le con-I concorrenti, per essere ammessi a licitare, dovranno essere riconosciuti dizioni contenute nel correlgtivo avviso d'asta pubblicato il 12 volgento

idonei, a termine di leggo, dall'autoi•ith che presiede l'asta, e depositare in mese, le quali, per tutti gli offetti di legge, s'intendono qui testualmente ri-
mano del presidente la somma di lire mille, in rendita pubblica al corso portate,
della giornata, od in moneta legale, come cauzione provvisoria 14 garentia Benevento, 29 gennaio 1886.
equivalente al decimo del suddetto prezzo di base, o comprovarne il versa- Visto - Il Sindaco: G. BONO ZI.TOCARELLI.
mento presso la Tesoreria provinciale. 5144 11 Segretario: G. Monam.m.



494 SUPPLD1ENTO INSERK.10Ni A L1 A GAZZETTA UF'FICI.ALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREÉIONE TEIiRITORIËLE comproranti il deposito fatto, dovranno essero presentatinori pin tardidöllo
ore 10 antimeridiano del giorno stesso in cui ha luogo l'incanto.disCominissariato Elilitare del 2 Corpo d'Arinata (Alesmudria) Sara facoltativo agli aspiranti all'impreda di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma, od agli uffici staccati da

Avriso di provvisorio deliberamento. esse dipándenti.
A terminidell'art. 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

approvato con R. decreto 4 maggio 188 , si notifica che la provvista di

quintali 12000 di- framento pel Paniûcio tailitare di Alessandria, divisa. in
lott!'da,ip0 quillt*Il cadauno, di cui iri avviso d'asta delli 14 corrente, n. 1,
à sLula in,incantò d'oggi-doliberata coine sõgue:

: Lati 20 pari a uintali 2000 a lire 22 09 al quintale.
Lotti.10 pari a quintali 1000 a lire 22 74 al quintale.
Loffi 10.pari a quintali 1000 a lire 22 80 al quintale.
Lptti 80 pari a quintali 8000 a lire 22 93 al quintale.

Eppgrciò il pubblico à savreitito che i fatali, ossia tempo utile per pre-
sentare'offerta di ribássò non inferiore alventesimo sulla provvista su.ddetta,
scadoito allé 2 pombridianel(ténipo, medio.di Roma), del giorno SO.gennaío
1886, spirato il,qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.

11 ribasso offerto dovrh essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di.ziullith dei partiti, da' pronuílziarsi, seduta stante, dall'autorità che
presiode l'asta.
= Chiunque in conneguenza. intenda fare la suindicata diminuzione non

inferiore'al ventesimo deve all'atto della presentazione della relativa ufferta
acconipagnarldiolla ricevula del deposito stabilito in Iirà 200 per ogni lotto,
uriifórmandosi a tutte lo ýrescrizioni portate dal detto avviso del giorno it
gennaio 1886
NII. I depositi poiranno soltanto essere fatti nella Tesoreria provinciale di

Alessandria o in quellä;delle città dove hanno sede le Direzioni, Sezioni o
Ufflei di Commissariato militare.

Alealmnd iá, 25 gennaio 1880.
Per detta Direzione

Di questi ultimi partiti pero non si terrà alcun conto se non giungeranno
alla Direzione appaltante uñicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e
me.non ripulterà che gli oíïerenti aLbiano.fatto il,deposito di cui sopra.o
prosentatã la ricovuta del.modesimo, e giustill ata la loro moralità ed 'ido
neith nei modi suindicati.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi pe••

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle medesime convertiti in cauzione
esclusivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella citth stessa
ove trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati esteri

su carta filogranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve o condizioni.
Le spese'd'asta, di bollo, di registro, d'onorario e diritti notarili, di copia

ed altre relativo sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparn9
l'importo all'atto della stipulazione del contratto.

Dato a Palermo, addi RJ ¡;ennaio 1886.
Per la Direzione

5160 ll Segretario: V. SALOMONE.

-GENIO MILITARE - Direzione di Cuneo
Avviso,d'.Ästa

Si notillea al pubblico che nel giorno 20 febbraio p. v., alle ore 11 anti-
meridiane, si procederk in Cuneo, avanti 11 direttore del Genio militare, nel
locale d'ufficio, sito in via Istituto Tecnico, n. 5, piano terreno, allo
Appalto dei lavori per la costruzionÿ di una Caserma per una

5159 - E Capitano Commissario: LUIGI VIonA. brigäta di tre batterie d'Artiglieria da nauíþagna in Cùnèo,
ascendenti alla somma di lire 360000,00 e da eqeguirsi nel

DIREZIONE TERRITORIALE termine di giorni äiiiquecento dalla data del Ÿerbale di con-
del Geriio 31ilitare di Palerrno segna dei medesimi.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale
AVVISO D'ASTA. suddetto.

Ši notilca"al-pilbbÍico chg nel giorno 20 febbraio 1886, alle oro dodici L'appalto sarà agggiudicato definitivamento al,primo incanto, a favore dell
meridian recise si procederà in Palermo, avanti il dirottore del Genio l'aspirante che avrà fatto l'offorta pin vantaggiosa, purchè qnesta migliori o
militare..e nel locale Casa Professa, sede della Direzione del Genio, piazza àlmeno raggiunga il minimo fissato nella "schedd ministeriale,

.
quan anche

Ss. Quarailta hÍArtiri, m 15. all'appalto seguente : non°vi ala che un solo ottorente.
. -Il ribassa offerto dovrà essere chiaramolite.ospresso'in tiitte lettero,. sottoLavori:per Ja sistemazione -dell'ex-Monastero 'di Santa Caterina

pena di nullità dell'offerta,"da pronunziarsi seduta atante dalPantorithspro-
iti Cofalù a inagazzino, Üfflei distrettuali ed alloggió'per la siedente Payta.
Corripignia pärmanente, per l'amruontare di lire 75,000. .

Gli aspiranti all'appalto per essere emmessi a presentare i loro partiti do-
vranno:

L'impresa a duratura per giorni 40') decorribili dalla data del verbale di i. Produrre un cortideato di moralith, rilasciato in tempo prossimo all'in-
consega dei lavori•- canto dall'autorità politica o municipale-del luogo in cui sono domiciliati;Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta dalle 2. Esibire un attestato di persona dell'arte; di data non anteriore di due
ore 9 arit. alle-3 pom mesi (é da presentarsi alla suddetta Direzionð non meno di quattro giorniL'asta ài terrà a pirtito segreto, ed il deliberamento. seguirà a favore del pritha dell'inennto) il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato
migliore offereilte, che nel suo partito suggellato, firmato o steso su carta

prova di perizia e di eufficiente pratica nelPeeeguimentó o nella direpionefilogranata col bollo ordinario da.una lira, avrà oflerto tul prezzo suddatto di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private, o sia donfermato
un r iliass di.im tanto per cento maggiore od almeno uguale a quello mi da un direttoro del Genio militare.
nimo stabilito in unaascheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verril 3. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di, fi-
apeita dopo cito ei saranno,riconosciuti tutti i partiti presentati• nanza del Itegno un deposito di liro 36,000 in contanti od-in rendita al por-Il ribasso offorto dofra essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in tatore del Debito Pubblião al valore di Borsa della orriata antecedente a
tutto 'liÍttere, sotto pena ili nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stanto, quella in cui vieno operato il deposito.
dall'autorita presiedente l'asta• I depositi fatti presso la Direzione, quando saranno divertuti dennitivi ,per
Il termino utilo (fatali), por presentare l'offerta di ribasso non inferiore del aggiudicazione d'apþalto, saranno dalla Ì)lrezione convertitiin canzione eliclu-venteeÏtito, subprezzo di aggiudicazione è di giorni in decorribili dal ruezzodi aivamento presso l'Intendenza di finariza di Cuneo.

del gibrnò del'deliberamen.to· - Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare la loroofferío sug.
, Gli,aspiranti all'appalto per essore ammessi a presentare i loro partíti de- gallate a tutte le Direzioni territoriali del Genio militare od agli uffici stao.
Tranno• oati da esso dipendenti.
,i. Produrre.un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'in~ Di questi ultimi partiti pero non si terra alcun conto se non giungeranno
canto°dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati; alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se«non ri-
2. Esibire tin attestato di persona dell'arte di data non anteriore di due salterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui,sovra, e presentata

mesi,-da i>resentarsi olla Direzione del Genio non meno di quattro giorni=la ricevuta del medesimo.
prinia doll'incanto, il quialeavalgi ad assicurare che l'aspirante abbia dato Saranno coneitieí•ati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi.pròvtr di perizia e di sufficiþnte pratica nell'eseguimento, o nella direzionc au carta filogranata col bollo ordinariolda una lii•a, e quelli che cçãtengono
di altti contratti d'ap¡ialto di.opere pubbliche o private, e sia cònfermato da deerve o condizioni.
,un direttore del Genio militare, salvo sempre il disposto dell'art. 29 dël ré I depositi che si vogliono fare presso la Gassa di questa Dil:ezione per con-
golamenfo por l'amministfazione ()ol patrimonio o per la Contabilità generale correre all'asta, dovranno essero presentati non pin tardi delle ore 10 an-
dello Stato, approvato con Regio decoto del 4 glaggio 1885, n. 3074 (Serie 3')• timeridiane del gioi'no 20 febbraio sucoltato.
.8. Fare ilella Direzione'suddaûn, ovvero presso uria delle Intendenze di Le apeso d'à:ita, di bollo, di registro; di copio ed alti•e relative.'sono.aca.
fiñanzli del Regno, uri deposito di líre 7,500 in contanti, od< in rendita, al Mco del deliberatario.
-portatore del'Dobito Pubblico al valore di Borea della giornata antecedente ' Dato iri Cuneo, 1129 gennali1886.
a-quella Šl c5î ieno opirato il deposito. .Per la Direzione
i depositi presso lá 1)!iezione in cui ha luogo l'appalto, od i doenment 5117 12 Begretario: E. Gi QUÁGLINO;
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Ënintero ici Lueri Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle ore 10 antimer. del 20 febbraio p. V., in una delle sale di questo Mi-

Idstero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade e presso la Regia
Prefettura di Torino, avauti il prefetto, si addiverrà simultaneamente allo
incanto per lo

Appalto e deliberatnento definitivo delle opere e provviste oc-
forrenti alla novennale manutenzione (dal 16 aprile 1886 a
31 marzo 1895) del tronco della strada nazionale n, 23, del
Piccolo San Bernardo, compreso fra Aosta ed il confine fran-
cese, della lunghezza di roetri 55,009, escluse le traverse degli
abitati di Villeneuve, Arvier, Mayese, per la presunta annua
somma di liro 25,350, salvo il ribasso percentuale che potrà
essere offerto.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento diContabilith 4 maggio 1885, n. 3074 e cioè mediante offerte segrete da presen-tarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre-sigge all'asta per mezzo de112 posta, ovvero consegnandolo personalmente, ofacepdolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli-baramepto quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale pergli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale in data22 settembre 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-

dethi ullici di Roma e Torino.

Amminfitrazione Provinciale di Terra dilaŸÃ
Availeo d'Asta.

11 mattino del di 18 entrante mese di febbraio, alle oro 10 antim., con la
continuazione sarà, presso la segregoria suddetta, proceduto ai pubblickin
canti del metodo della candela vergine, per dare in appalto ilmantenimento
della strada provinciale Sannitica, che dalla colonna indicatrice, presso l'in-
nesto con la strada di Napoli, per Maddaloni e poi ponti di Valle, giunge al,
confine della provincia verso Benevento della lunghezza di metri13,460. p
L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo canone di lire 9700 ed in nförmità

di un apposito capitolato che è ostensibile a chiunque in ciascun giorno,
meno i testivi, da oggi al dì della subasta.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esibire un sorti-

Ilcato d'idoneità a firma d'un ingegnere capo di un ufficio tecnico ¡ rovg-
ciale o governativo, di data non anteriore a mesi sei.

La cauzione provvisoria da darsi nell'atto dell'offerta ò di liro 2000 o non
prà altrimenti accettata che in numerario: la definitiva, da darsi nell'atió
della stipula del contratto, sarà pari ad un'annata di estaglio, o potrà fo
nirsi anche con rendita pubblica italiana al portatore, a corso di Borsa
L'appallo avrà la durata di un sessennio, con facoltà all'Amministrazione

di prorogarla di un altro anno.

11 termine utile per le ulteriori ofTerte di ribasso, non inferiori,al V nti
simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi del giorno
6 marzo 1886.
Non appena divenuta definitiva raggiudicazione, l'aggiudicatario avi•h 11

perentorio di giorni 8 por la stipula del contratto, a far tempo dalldLdata'
della notificazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministra-
tiva, e qualora non si prosemi a sottoscriverlo, perderà la catuione provvi-
seria, e sark responsabile di tutti i danni ed interessi che potranno all'Am-
ministrazione provvenirno

11 deliberamento o subordinato all'approvazione della Deputazione provin
ciale.

Caserta, 23 gennaio 1886.
5153 11 Segretario capo: FABROCINI.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di avere versato in una cassa di Tesordria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate otYerte con depo-siti in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal pi•efetto o sottoprefetto, ilquale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concorrente,o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed insua voco i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'eseguimento ela direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 1,800 ed in in una mezz'annata del

canone d'appalto depurato del ribasso d'asta, quella defirgtiva, ambeduo innumorario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-loro di Dorsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a crico del-
'appaltatore.

Roma, 30 gennaio 1886.
5tSO Ji Caposesione : M. FRIGERI.

I½rezioxle del Lotto di Torino
&Twiso di coracerso.

E aperto 11 concorso a tutto il di 20 febbraio 1886 alla nomina di ricevitore
dot lotto al Banco n.35, nel comune di Pinerolo, con l'aggio medio annuale
di tir.e ß840 52.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice.

Vitori del lotto par promozione o per tramutamento di residenza.
Oli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dai docu-menti indicati dall'art. 11 del regolamento sul lotto.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-rispondente al capitale di lire 9120, o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Dopositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà as-
soggettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore delMonté vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrittedal nientovato regolamento sul lotto.
'foiino, adth 29 gennaio 1886.

5200 Il Direttore: BIANCHI.

Società del Tiro a segno nazionale in Veneziä

AVVISO D'ASTA di seconto esperimento a termini abbrevlali.
In seguito a deliberazione della Presidenza della Società in data 28 novem-

bre 1885 ed approvazione della Direzione provinciale del tiro a segno nazio-
nale in Venezia con decreto 28 dicembre 1885, n. 20068,

Si ronde noto

che andata descria l'asta fissata pol giorno 25 gennaio 1886 la Presidouza
della Societh terrà nel suo ullleio, sito in Campit.llo della Malvasia a S. Fan
tino, n. 1925-A, piano l', nel giorno 8 del mese di febbraio 1880, al}o ore
due pomeridiane, un secondo pubblico esperimento d'asta per
Appalto del lavoro di costruzione di un nuovo l'abbricato in muy

ratura e di un pontilo d'approdo ed accessori a compi a-

mento della costruzione di un campo di tiro da eseguirsi
nel poligono militare di S. Nicoló di Lido,

come risulta dal capitolato d'oneri generalie parziali in data 16 gennaio 1886;
ostensibilo nell'ufficio della Società in tutte le sere non festive dalle ore,7
alle ore 9
Il prezzo flseale d'asta é di lire 92,760 01, pagabili in tre uguali inte Ñ

prima delle quali a metà lavoro, la seconda a lavoro compiuto, e la teria ed
ultima due mesi dopo I approvazione del collaudo che verrh eseguito dall'àÎý
fleio del Genio civile. TT
La consegna dei lavori verrà fatta dall'ingegnero direttore in unione ad

un ufficiale delegato della Direzione territoriale del Gonio militare, e i la-
vori stessi saranno compiuti nel termine di 120 giorni consecutivi da quello
della consegna.
L'asta seguirà col metodo della estinzione della candela vergine pei deu-

berare al miglior offerente il lavoro sopradetto e sarà tenuta coi sistedií pi•e-
scritti dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, pubblicato con R. de
creto 4 maggio 1883, n. 3074.
Oltre alla produzione dei certifleati richiesti all'art. IV del capitolato di

appalto gli aspiranti dovranno cautare le loro offerte col deposito di lire 9300
nei modi stabiliti dall'art. V del capitolato stesso.
Per le spese d'asta di cui l'art. 27 del capitolato, e che sono tutte a ca-

rico del deliberatario, saranno inoltre depositate lire 1000.
11 termine utile per la produzione di offerta portanto il ribasso non ini

nore del ventesimo sul prezzo pel primo incanto scadrà alle ore 2 pomek
diane del giorno 13 febbraio 1886, ed all'effetto verra pubblicato altio
avviso.

Venezia, li t' febbraio 1886.
11 Presidente: CARLO Cav. MIANI.

5199 Il SegregYlo BAnaoNI 40$$, ARNÀLDO.
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Pr Vinoin elf Ve *óna -- D1stretto di Legxingo (it pubWiedsioneySi-annuncia che con sentenza am AVVISOata dl le ou ec ÀIO DE LEGNAúO Si fa fioto al pubblico che sulla i•

no ed e i re ÂWiso dita per secondo incanto, a on a de en a

nAugust rappresentanti o St'abil Èimastå deserta l'ista iixÏetta pel giorno d'oggi con l'avviso 26 novembre BarŠomeo, Federico, Mariarosa e Fi-

Via della 'Ra e
1886, n. 4072 relativamente ai lotti ai nn. 7, 8, 9 d'ordine della tabella ap-

lomena ato , eas uffzimia"oftai
revocata la aéntènza dichiarativa di piedi dell'avviso stesso facenti parte del maggiore corpo di terreno, denomi- conzo Colalonzo per la semplice au-
fallimento ande riáþetto al procedi- nato Valle kona di ragione di questo comune e precisamente i corpi segnati torizzazione, domiciliati il primo in Ca-
mento p • 5168 nel tipo E, ai ans 3, 4 e 5, si avverte che. Viene all'uopo fissato un secondo vaticchia, il secondo in Moscufo, la
--- inéanto pel giorno 16 febbraio p v., ore 10 ant., e che la vendita seguirà terza col cõniuge in Villa Raspa e la

,7(P pubblicazione) ancorchè avesse a presentarsi un solo aspirante ferme del resto tutte le altre u col c ge6 gcà leM1
,'PRIBUNALE CIVILE,DI MODENA. condizioni stabilite dal succitato avviso' pubblicata li 9 detto (esente $a regi•
.

Il sottoscritto rende noio ches gli Il termine utile per la miglioria (fatali) che non potrà essere ipferiore al stro), debitamente notiilcataedamsea,
eredi del fu dott. Trancesco Boni di ventesimo del prezzo di aggiudicazione resta fin d'ora fissato pel giorno 5 dispose cheTossero aasunto informa-
Modona,' notaro 'ifi residenfo, hanno marzo 1888, ore 11 ant, precise. zioni sull'assenza di Silvestro Tatoni,

V l dolldaim d är re le Dalla Residenza Municipale, Legnago, 11 20 gennaio 1886. o et 10 g om arle
stata a mallevária dell'esercizio ella Il Sindaco: GIUDICI· 1862 per tutti brli effetti di legge.
profqssione. L'Assessore : OTTONELu dott. Savio, Teramo, 23 gennaio 1886.
- Chiunque avesse proteste da solle-

5146 Il Segretario : MAUN· L'Intendente : MoxTsccumt.

,$i ÃAlWOA MARITTIMIA Ils SAWoNA sist
FEDER O RV TROSINT,

le e mag 879 sul riordina-
$ÒC1ËTA ANO14IMA AVVISO.

Modena. O novembre 1885.
5163 AŸÝ. LUter Phondzt.

BANCA ËROVINCIALE DI GENOVA.
itale säciale 8,000,000,
ersato ¾00,000.

- Si arínuncia che'il donsiglio di am-
x inistrazione della enddetta Banca,
con deliberaiione del 15 dicembre 1885,
ha conferito ai signori Emilio Nizzola
e-Paolo-Tonnola yna procura speciale
per la gehtfone expor la firma della
Predetta Banca per,1a sede di Roma,
e cho-con,ulteriore deliberazione del
23 stesso mese ha stabdito che nuno
,dei procuristi:debba.firmare si r-
monte l'uno o l'altro con uno d con-
sigliori; ..

húmÃ;~24:gennaio 1886.
Presentato, addl 2( génnaio 1886, ed

inseritto allnum. 20 del registro,d'or
dine, al.n., 22 del registro trastrizioni,
od-al n;.95tiBS4 del registro societh;
Tol. _i', elenco 22.

Roma, li 24 gennaio 1886
'; »Il canc. del Trib. di comm.

5180 L. CENNI.

AVVISO. /

(i pubblicazione) -

. *Pèr.svincolo del certifiesto di ren-
Jita di lire 8; annue sul Gran Libro
del Debito Pubblico del Regno .in
data 23 agsto 1862, nn. 2M86 e 7127,
in testa di (lennaro d'Orazio coh ipo-
toca ¡ier cauzione e piatrimonio di lui
come ,notaro, residente in Lama dei
Peligni"
Si à piésentata, atteso la morte del:.
l'intestatatio, domanda per svincolo al
Tribunale civile di Lanciano il 26 Idi-
cer..bre 1885 dall'erede di lui Alleva
Mar.ia-Nicola-fu Sante, di Orsogna, , e
dai cr editori di lui, ai quali appartiene
dettó' titolo e rpndita,, Di Renzo Do-
menibo. Francesco, Vincenzó, Maria e
Marif Maddaleni, quest'ultima auto-
rizzatardal marito Mazzanara Filippo,
di Näpolk
~ IIanno i aetti AlleÝa e Di Ítenzo
chiesto "anoora che, eseguito lo svin;
colo,,il; certifleato nominatiyo venga
tramutata in titoli al latore. :

"-Soguirafilio le affissioni, pubblica-
zioni-od.inserzioni ai termini dellä
legge n'otatile, della legge e del rego-
lamento autDebito Pubblico.
'

Si diflidano coloro che potranno a-

vervi inteiesse a proporre le loto op-
posizionik ecceziom e domande come

pergegge.
' Landiano, 23 gennaiq 1886.

5140 Lorar DrGIönel proo.

Capitale lire 1,000,000 -- Versate lire 700,000.
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti à convocata pel giorno 14

del prossimo febbraio, alle ore 6 pom., nel locale della Banca medesima, via
Paleocapa, n. 4 esterno ed intorno.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci ;
2. Deliberazioni sul rendiconto dell'esercizio 1885;
3. Nomina di amministratori e di sindaci.

Per essere ammessi all'assemblea occorre il deposito presso la Cassa so-
ciale di almeno cinque azioni tre giorni prima dell'adunanza.
Non risultando valida la prima, l'assemblea di seconda convocazione avrà

luogo il giorno 2 del successivo marzo, nel locale medesimo ed alla stessa
ora indicata per la prima.

Savona, 25 gennaio 1886.
5174 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

,AVVISO. ', AVVISO. * - '., 5172

.

Bo Giacomo ffGiovanni,-nato e re- A norma de1Part.'887.del Codice di
sidente in Masio, con -ricorso presen- procedura.penale, si-dh,avviso che
tato nella' cancelleria. della Corte di Plassa Giuseppe di Giovanni Báttista,
appelld,di Casale,'addi,4-agosto u. s., nato e resídenteinMasio,-proprietario
ha chiesto la riabilitazione all'esercizio icolt re, presentó ricorso alla Corte
dei diritti elèttorali per soffei·tà acon- ppello di Casale addi 4 agosto u. a.
danna di forto campestro del pretore eo qualè chidede di essere riabilitato
di-Oviglio in data 18 marzo 1877. all'esefoisio dei dritti elettorali per
La presente notiacanza ai fa a norma sofferta condanna di furto-semplice di

ed in esecuzicne al disposto ,dell'arti. campagna del pretorò di.Incisa Belbo
colo 837 Codice Procedura penale. in data 28 novembre 1868;

.Per il ricorrente .
Per il ricorrente PALLAVIDINO.

5171 PALLAVIDÌNO.

REGIA PRETURA.
DE. BBCONDO NANDAMENTO DI ROMA.

A richiesia di De Mario Eugenio,
domiciliato a Montalto, ed elettiva-
mente in Roma, presso il sig. avvo.
cato Angelo Angelini-Rota,
In seguito di ricorso avanzato dall

l'istante e relativo, decreto.'reso dal
signor pretore del mandamento di Cor
neto Tarquinias che'autorizza seque-
stro conserva'tivo,
--Io sottoscritto usciere ho citato il
signor. Del Pinto Biagio, d'incognito
domicilio, per,affissione ed.ineerzione.
a comparire avanti il signor pretore
del 2' mandamentö di Roma all'udienza
del-giorno 23 febbraio 188ô, per.son-
tirsi confermare'il seguestro .eaeguito
presso .1'Ainministrazione priovinciale
di-Roma e Caesa di Depositt e Prestiti,
eseguito con igli atti 21 e 23 corrento,
e condinnaro al pagamento di lire730
per manuali mantenuti nella via.pro-
vinciale Aurelia Etrusca, non cho alle
apose, con sentenza'eseguibile provvi-
sonamente, -non- ostante opposizione;
apþella, e senza cauzione.

Ronía; 26 gonnaio 1886.
I?asciere del 2· mandamento

5166 -4 Y FIMPPO Û¾RAMEMO2

R. TRIBUNALE DI 00AIMERCIO
IN ROMA.

- Si annunzia che, mediante sentenza
in:data d'oggLai ò dichiarato irreoi-
'ribile ed inammissibile una domanda
di «moratoria presentata dalla Ditta
Fratelli D'Archmo, esercente inRoma
vari negozi di fornaio, pasticeeria ed
altri generi; che qwndí à stato di.
chiarato 11 fallimanto, tanto della Ditta
medesima, quanto de'auoi componenti,
Michele, Tommaso, Bernardo, Vittorio
e Battista D'Archind che alla relativa
prpeedura e stato d to il giudice
Tommaso Rey, e no dato curatore
rovisoria l'avv. Livio Angelo Ferreri
morante in via dellaConanita n. 63)

che per la pr¡ma adonanza deia credi-
tori, all'oggetto di nominaro la Delo-
gažione di aorveglianza, e di essere
consultati sulla nomina del curatore
dengitivo, ò .stato likeato. il giorno -di
lunedi 15 febbralo'g, vi, ora una; che
infine si ò atabilito à termino di giorni
80, acadibile il 25 stesso,'per la pre-
sentazione della dichiarazioni di, cro-
dito,-ed il giorno dimercoldii7marzo
ý.'y. ora una, þer la' chiusura del
processo verbale di verifictkzione
Roina, f6 gemaaio 1885.

5187 11 cand. L. CENN.

Si fa noto che con scrittura privata
del 23 andante mese, registrata il 26
al reg. 10, serie l', n. 4111, con la
tassa di lire 19 20, i signori Nicola
Angeli e Gaetano Lani hanno tra loro
costituito una Societh in nome collet-
tivo sotto la Ditta Angeli e Lani per
l'esercizio di un negozio per la Ven-

dita di stoffe in via Argentinas 61,
angolo via Nazionale, già della Valle.
Il capitale sociale è stabilito in lire
12,000 da versarsi in parti uguali dai
soci. La durata di tale Societh è fis-
sata per anni 5, ed arnbedue i soci
hanno la firma sociale.

Roma, 28 gennaio 188ô.
Presentato addì 28 gennaio 1886, ed

inscritto al n. 27 del registro d'ordine,
al n. 23 del. reg. trascrizioni, ed al
nulu. 9 del tegistro Societh, vol t',
elenco 23.

Roma, li"29 gennaio 1886.
- 11 cane. del Trib. di commercio-
5175 L. CENNI.

TRIBUNALE. CIVILE DI VITERBO
in sede commerciale:

Stå noto che guesto Trilmnalecon
sentenza in data 28 cadente gennaio
dichiarava

-
d'ufBolo il fallimento di

Carlo Pinescht negoziante di cappelli
in Orte: nominava a giudice delegato
il signor avv. Pollidori Polidorp: or-
dinava l'apposizione dei sigilli: nomi-
nava a curatore provvisorio il signor
Tranquillino Santori notaio WOrte:
Assava 11 giorno 16 ‡ebbraio pav, älle
ore 10 ant. nella residenza del detto
Tribunale per la convocazione dei ore-
ditori, per la nomina dei membri della
delegazione di sorveglianza, e per ee·
eere a consultati intorno alla nomina
definitiva del curatore: stabiliva il
termine di giorni trenta per la pre-
sentazione in cancelleria della dichia-
razione dei crediti: determinava in-
fine 11 giorno i2 marzo p.,v. alle ore
10 ant. nella residenza di questo ,Tri-
bšnale pdr groeddere alla·chiusura del
processo verbgo di verificazione dei
crediti.
Dalla caqcelleria del Tri nali di

Viterbo, oggL29 gennaio 1886.

11 candelliere del Tribunale
BOLLINI.

E sottoscritto giudice deÍegató ri-
chidde a norma dell'art.,914 Codice dL
commercio sialinserita a debito nella
Gassetha (7giciale.
Viterbó, 29 gennaio 1886:

0169 P. PoLLIDont.

TUMINO RAFRAELE," Gerente.

Tipògrafia della GASEETTA s¾¶PiCIALE.


